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Riprendono le lezioni 
tra impegno e difficoltà

Tema: questo nuovo anno 
scolastico ci dà qualche se­
gnale positivo? Svolgimento: 
guardando i numeri, trovan­
doci di fron te  ai problemi, 
non si può essere molto otti­
misti.

Hanno chiuso le elemen­
tari di Stregua e Grimacco, i 
cui amministratori si trovano 
alle prese con i problemi di 
trasporto degli alunni a S. 
Leonardo. Quest' ultimo co­
mune, di riflesso, si trova a 
dover gestire una situazione 
troppo onerosa per le p ro­
prie possibilità. E il provve­
ditore Giurleo, abbiamo vi­
sto a S. Pietro, tace. L ’ac­
corpamento delle scuole, a 
questo punto, sem bra con­
venga soltanto a lui.

I numeri (tocca confron­
tarci con queste cose, ad o- 
gni inizio di anno scolastico, 
e un p o ’ fa  male, perché sap­

piamo bene che la scuola è 
fatta di ben altro che numeri) 
d icono  che nella  B enecia  
cresce l’affluenza alle scuole 
e lem entari (+ 14) e m edie  
(+13), ma dim inuisce alle 
materne (-15).

Cresce ancora la scuola 
privata bilingue di S. Pietro 
(tra materna ed elementare 
12 iscritti in più rispetto allo 
scorso  anno sco la stico ) e 
non serve ripetere quale si­
gnificato ha la crescita con­
tinua di questa realtà nelle 
nostre Valli. L ’unico ramma­
rico è che il segnale non vie­
ne raccolto da chi di dovere, 
si veda  la v icen d a  d e lla  
scuola materna di Grimacco, 
la cui riapertura  - con la 
sperimentazione bilingue - e- 
ra stata proposta da un nu­
mero consistente di genitori. 
C om e è noto, a lm eno p er  
q u est’anno non se ne fa rà

niente. Tutto questo, che in 
fondo è solo cronaca, non ci 
deve fa r  dimenticare la cosa 
più importante: l’impegno di 
alunni, studenti, insegnanti e 
genitori. Le loro fatiche, più 
di ogni altra cosa, serviran­
no ad indicarci in modo più 
chiaro il nostro futuro.

Le r a g io n i
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Kulturni večer v spomin na Izidorja Predana v Spietru

Kar je Doric sadiu 
bo še napri rodilo

“Slovenci im ejm o se radi, naj stari al 
m ladi” se začne piesam, ki jo  je Dorič napi­
su lieta nazaj an pru s telim vabilom, ki je 
paršu od mladih pieucu Beneških korenin, 
se je v sriedo 11. setemberja zvičer začela 
kulturna manifestacija v spomin na Izidorja 
Predana, ki so jo  v Spetru organizirale slo­
venske organizacije videm ske pokrajine. 
Biu je občuten an topeu vičer, kjer nie bluo 
obedne besiede ne previč ne premalo, v za­
hvalo človieku, ki bo vsem manjku, saj je 
vsakemu pustu njega besiedo. An pru z nje­
ga besiedami smo se zmislili na njega ži­
vljenje an dielo, se mu zahvalili an tudi si 

'sam i sebe obljubili, de njega besiede nieso 
padle na tla, de bomo vsi skarbiel, de kar je 
on sejau bo še napri rodilo.

Zaki v Spietru? “Tala cierku sv. Petra” je 
v njega pridgi na dvojezični maši poviedu 
famošter don Nisio Mateucig, “ je cierku za 
vse Nadiške doline. Izidor jih je imeu rad 
an je puno naredu za nje, pomagu je ljudem 
iz vsieh naših kraju, an puno je dielu an se 
boru za naš izik, de se na zgubi. Zatuo bo 
m anjku”. Predan je  biu puno liet tudi ko­
munski konsiljer v Garmiku je potlè povie­
du v njega pozdravu Fabio Bonini, ki je gu- 
oril v imenu Gorske skupnosti an Občine 
Grmak. “Ce bi živeu v kakem drugem kra­
ju, njega je bluo normalno življenje človie- 
ka močnuo aktivnega v politiki. Pa tle par 
nas v zadnjih 50 liet nie bluo nič normal­
no”.

beri na 5. strani

Regione: Cecotti 
messo sotto accusa
Il Polo chiede l’impeachment per il presidente

Sono in molli a chiedersi 
cosa succederà a l l ’attuale 
coalizione governativa re ­
gionale dopo che il p resi­
dente Sergio Cecotti ha par­
tecipato alla manifestazione 
secessionistica di Venezia.

Se tra  i p a r tn e rs  d e lla

m aggioranza si m inimizza, 
l’opposizione di centro-de­
stra ha alzato il tiro e chiede 
l ’“impeachment” di Cecotti. 
I ra p p resen tan ti del Polo  
h an n o  in fa tti  c h ie s to  al 
Commissario di governo di 
destituire la Giunta.
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“Strade, il peso maggiore 
per le nostre magre tasche”
I problemi del comune di Stregua analizzati dal sindaco Garbaz

Aktualno

La viabilità, i trasporti, la 
scuola, e sullo sfondo il pro­
b lem a di sem p re , q u e llo  
dell’abbandono della monta­
g na. N on ha v ita  fa c ile  
C lau d io  G a rb az , g io v an e  
sindaco di Stregna. Lo sape­
va, quando lo scorso anno 
ha preso in m ano le redini 
dell’amministrazione. Lo sa 
oggi, ancora di più, ma co­
me un anno fa ha le maniche 
rimboccate. La volontà non 
manca, insomma. Mancano 
a ltre  co se , e tra  le tan te  
l’aiuto dell’amministrazione 
regionale “che ci ha delu ­
so”, e questo lo dice il vice- 
sindaco Adriano Gariup.

Con G arbaz invece par­
liamo di temi locali. La pri­
m a q u e s tio n e  ap e rta  è la 
strada sul versante di Obliz- 
za, in cui è difficoltoso pas­
sare. Il tratto peggiore si tro­
va nel com une di Stregna, 
anche se la strada poi prose­
gue nel territorio comunale 
di S. Leonardo. Problemi si 
verificano e verosimilmente 
si verificheranno in inverno, 
con il gh iacc io  e la neve. 
“Mezzi per affidare l’incari­
co della pulizia a ditte ester­
ne non ci sono - afferma il 
sindaco - e così dobbiam o 
arrangiarci da soli, sperando 
che l ’unico operaio disponi­
bile non si ammali” .

<*•* '■» -
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Il sindaco Claudio Garbaz

Strada significa trasporti, 
per i quali, secondo Garbaz, 
“andrebbe totalmente rivista 
la rete pubblica” . La solu­
zione? “U tilizzare pulm ini 
più p icco li, che fanno più 
corse nelle zone montane e 
poi si ritrovano a fondoval- 
le, da dove potrebbe partire 
la co rrie ra” . Il sindaco  di 
Stregna ricorda che esiste u- 
no studio della Provincia, ri­
salente al 1989, per un pro­
getto pilota sul servizio di 
t ra sp o r to  p u b b lic o  n e lle  
Valli, “ma è rimasto nel cas­
setto”.

Sulla questione scolastica

Garbaz è intervenuto recen­
temente al convegno tenuto­
si a S. P ie tro , d av an ti al 
p ro v v ed ito re  G iu rleo . “ Il 
problem a principale - dice 
ora - è quello  di dare agli 
scolari il m ig lio r serv iz io  
possibile, che non si risolve 
chiudendo la scuola di Stre­
gna, visto che a S. Leonardo 
hanno  o ra  da r iso lv e re  il 
problema della mensa”.

E a proposito di S. Leo­
nardo, com e va la conven­
zione tra Stregna ed il co ­
mune vicino? “A parte il ri­
sparmio, che si è notato su­
bito - risponde il sindaco - ci 
aspettiamo un miglioramen­
to della qualità dei servizi. 
In questa direzione avremo 
dei passi in avanti” . Si può 
iniziare a parlare di unione 
dei comuni? “Per qualcuno 
è un timore. Quella dell’u­
nione è una dom anda che 
per primi ci siamo posti, ma 
sappiamo che la convenzio­
ne può  e sse re  in te rro tta  
quando, per un Com une o 
per l’altro, non è più vantag­
giosa”.

Si toma a parlare dei pro­
blemi della m ontagna, che 
“l ’unione non risolverà, per­
ché la periferia resta perife­
ria” . E allora? “L ’aiuto può 
venire dalla defiscalizzazio­
ne, che potrebbe incentivare

l ’im prenditorialità locale” . 
Un breve accenno ai 5B (i 
progetti presentati da S tre­
gna sono molti, in particola­
re “speriamo nella riconver­
sione della scuola di Tribil 
Superiore in un centro servi­
zi polifunzionale per l’infor­
m azione turistica e per un 
m u seo  a m b ie n ta le ” ) per 
concludere con il capito lo  
cultura.

Grazie alla legge regiona­
le che finanzia i Comuni per 
le attiv ità  legate a lingua, 
cultura e tradizioni locali, a 
Stregna lo scorso anno si so­
no tenuti dei corsi organiz­
zati dalla Cooperativa Lipa 
che “hanno avuto esito posi­
tivo, anche se sono stati se­
guiti da pochi bambini”. Per 
quest’anno, oltre ad un pro­
getto  com une con le altre 
amministrazioni - una pub­
b licaz io n e  su lle  V alli del 
Natisone - Stregna ha pre­
sentato una serie di richieste 
che riguardano, tra l ’altro, 
un libro sui canti della valle 
dell’Erbezzo, da distribuire 
alle fam iglie residenti nel 
com une, e la realizzazione 
di costumi tradizionali loca­
li. Di quest’ultimo progetto 
si occuperà l ’associazione 
O blizza in festa, che orga­
nizza il “Dan po starim”.

Michele Obit

Podtajnik, podtajnica in naš zakon
“V lada  bo v kra tkem  

predstavila parlam entu za­
kon o zaščiti Slovencev, ki 
bivajo in delujejo v Italiji”. 
Tako je  Lamberto Dini pod  
žarometi televizijskih kamer 
in pred  notesi številnih ča­
sn ikarjev fo rm a ln o  izrekel 
obljubo, ki je  iz ust vladnega 
predstavnika nismo slišali že 
lepo vrsto let.

Dini je  povedal tudi nekaj 
več in dal očitno vedeti, da 
govori v imenu celotne Pro­
dijeve vlade. Naročil je  na­
mreč podtajniku Pieru Fassi- 
nu, na j se čim prej sreča s 
predstavniki Slovencev in z 
njimi dogovori o zakonu in o 
“detajlih”. To so priznanje 
špetrske šole, glasbene mati­
ce in podpore manjšinskim  
ustanovam . Žogico je  tako 
vrgel tudi v naše polje.

Kaj naj porečemo staremu 
znancu  F a ssin u , ko se bo 
srečal z našim predstavniš­

tvom ? Izogniti se m oram o  
tradicionalnemu gostobese- 
dju in stopiti na konkretna  
tla. Preprečiti moramo, da bi 
vlada iz zaprašenih predalov 
izvlekla nesprejemljivi Mac- 
can icov  osnu tek, ki uvaja  
“etnične k le tke”, Benečijo  

pa diskriminira in ponižuje, 
češ da tod živi le praslovan­
sko ljudstvo, ki mu kvečjemu 
lahko zaščitimo narečje, do­
kler ne bo izumrlo samo. Niti 
ne smemo dovoliti, da bi si 
vlada privoščila novo zavla­
čevanje, ki je  itak italijanska 
specialiteta.

Vedeti moramo, da imamo 
zelo  m alo časa, čeprav bo 
Prodijeva zakonodajna doba 
trajala preko leta 2000. Dru­
go polovico svojega mandata 
bo namreč parlament posve­
til reformam in malo verje­
tno je, da bo imel čas za dru­
go. Kvečjemu finančni zakon 
in kakšna druga malenkost.

Zato moramo zaščitni za­
kon spraviti pod streho v do­
brem letu dni. To je  mogoče, 
če za njim stoji demokratična 
levosredinska večina Oljke 
in komunistov.

Slovenci moramo torej ve­
deti, da si lahko sedaj reali­
stično  privošč im o  okviren  
zakon, ki naj načelno določi 
katere so naše jezkovne, kul­
turne, šolske in družbenogo­
spodarske pravice in jih  da 
na razpolago. Poseben me­
šan odbor predstavnikov dr­
ža ve  (a li d e že le ) in naše  
manjšine pa naj se dogovori 
o podrobnostih , o času in 
kraju, kjer bi se zakon izva­
jal. In kako.

N eka j p o d o b n eg a  je  že 
obljubila v Trstu podtajnica 
P a tr iz ia  T oia , ki p r ip a d a  
Ljudski stranki, vendar je  do­
dala, da bi izvajanje zakon­
skih norm prepustili Deželi, 
P o kra jin a m  in o bčinsk im

upravam. Slovencev ni ome­
nila. Tako povedano bi se 
zdelo, kakor če bi o zaščiti 
naše manjšine morale odlo­
čati... večine, ki se oblikujejo 
na volitvah. Toda manjšine 
je  treba zaščititi prav pred ... 
večinami. Čeprav drži tudi 
teoretska trditev, da je  zašči­
ta m a n jšin  d em o kra tičn a  
dolžnost večin.

Pom islil sem, kako bi to 
zg led a lo  v B en e č iji in se 
zgrozit. Saj bi v občinah se 
kregali samo o tem! Nacio­
nalisti bi dvignili glavo. V 
naše doline bi se vrnil nemir.

Zato povejmo tudi, da smo 
za realistične rešitve, a ne ta­
ke, ki bi pokvarile sedanje  
vzdušje. Nekaj gotovosti pa  
vendarle po trebu jem o vsi, 
manjšine in večine. Kar bo 
sklenjeno, naj velja. Enkrat 
za vselej. Potem pa konec be 
sedi in zavihajmo si rokave.

Stojan Spetič

Telenovelas 
referendumih 
v Sloveniji

N ad a lju je  se zg o d b a  o 
v o li ln ih  re fe re n d u m ih  v 
Sloveniji. Ustavno sodišče 
je pred dnevi razpravljalo o 
pobudi Janševih  socia lde­
mokratov, ki so osporavali 
zak o n ito s ti o d lo k a  p a r la ­
menta, ko je  sklenil, da bo­
do razpis štirih volilnih re­
ferendumov določili 90 dni 
po umestitvi novega parla­
menta.

U stav n o  so d išče  je  ta  
sklep  razveljav il in “ vroč 
k ro m p ir” ponovno  poslal 
parlamentu, ki mora v nekaj 
dneh spremeniti ta odlok ta­
ko, da bo v skaldu z zako­
nom o referendumih in ljud-

p riso tn e  tu d i zu n a j m eja  
Slovenije. Na nedavnem za­
sedanju Socialistične inter­
nacionale v New Yorku je  
prišlo do m očnega pritiska 
Janševih socidalemokratov, 
ki so se trud ili, da bi K o­
c jan č ičev i Z d ru žen i lis ti 
p re p re č il i  p o ln o p ra v n o  
č lanstvo  v in ternacionali. 
Končni obračun pa je bil v 
korist teh zadnjih, ki so bili 
sp re je ti  v tem  m e d n a ro ­
dnem  organizm u, Janševa 
stranka pa še vedno čaka na 
vstop. Zato ne čudi, da je  
soc ia ldem okratsk i veljak , 
po prihodu v domovino, ra­
zlagal, da je  Socialistična

IrtZZZIv&bSit.
Janez Kocjančič in Janez Janša: dve različni socialdemokraciji

ski iniciativi.
Sklep ustavnih sodnikov 

ni kako posebej razveselil 
socialdem okratov, ki so se 
nanje obrnili, da bi spreme­
nili sklepe parlamenta. Jan­
ša je  namreč pričakoval, da 
bo Ustavno sodišče nakaza­
lo pot, ki bi nekako “prisili­
la ” p arlam en t, da najp rej 
izvede re ferendum e in na 
podlagi izbire ljudi naj se 
skličejo volitve novega par­
lamenta.

Po vsej verjetnosti pa od 
vsega tega ne bo nič, tako 
da bodo novembrske volitve 
potekale po starem propor­
cionalnem sistemu z 3,5 od­
stotnim vstopnim pragom.

Zgodba o referendum ih 
pa je očitno bolj pomembna 
in potrebna v strankarsko- 
politične namene. O tem ni 
nobenega dvoma. Dovolj je, 
da ugotovim o, koliko časa 
in na kakšen način so slo­
venski mediji pisali in ra ­
zpravljali o teh problemih.

S icer predvo liln i boj je  
že v polnem teku in prisoten 
je v vseh segmentih družbe- 
no-gospodarskega življenja. 
Napetosti med strankami so

in ternac ionala  nekaj p ov­
sem nepom em bnega. Sicer 
ne razumemo, zakaj potem 
vztraja, da bi vanjo vstopil.

Medtem v javnost prihaja 
čed alje  več in fo rm ac ij in 
napovedi, kako se bodo vo- 
lilci obnašali na novem br­
skih  v o litv ah . Ce nekako  
strnemo vsa ta mnenja in ja ­
v n o m n e n jsk e  raz isk av e .J  
lahko zatrdimo, da bodo Dr­
novškovi liberladem okrati 
še vedno ostali najmočnejša 
slovenska stranka in da bo­
do o d ig ra li tud i v p r ih o ­
d n jem  v o d iln o  in g lavno  
v lo g o . O tem  ni k ak šn ih  
posebnih dvomov skoraj od 
nikjer.

Drugo pa je vprašanje, s 
kom se bodo povezali, da bi 
sestav ili v ladno koalicijo . 
Tu je na razpolago kar pre­
cej različic.

Ce m oram o verje ti tem 
raz isk av am , potem  lahko  
rečemo, da bomo v Sloveni­
ji  tud i v b o d o čem  im eli 
zmerno levo-sredinsko koa­
licijo. Jasno pa je, da s tem 
vsi ne soglašajo in nakazu­
jejo drugačne scenarije.

Rudi Pavšič

O ticket in Slovenia è più caro

Il Presidente del Consiglio Janez Drnovšek si complimenta 
con Brigita Bukovec e Andraž Vehovar, che hanno conqui­
stato per la Slovenia due medaglie d ’argento alle Olimpiadi

Proroga dei certificati
Il governo sloveno ha pro­

rogato di tre mesi il termine 
ultimo per la vendita dei certi­
ficati che tutti i cittadini ave­
vano ricevuto nell'ambito del 
processo di privatizzazione. 
Infatti non sono state poche le 
difficoltà incontrate nella ri- 
conversione del capitale so­
ciale in privato. Questo vale 
in particolare per circa 200 a- 
ziende che devono mettere in 
vendita le loro azioni e cedere

il pacchetto di maggioranza ai 
privati.

Protesta degli ecologisti
Gli ecologisti sloveni han­

no alzato la voce contro un 
folto gruppo di cacciatori ita­
liani che in una riserva nei 
pressi di Celje avrebbero fatto 
strage di volatili. 1 cacciatori, 
come sostengono gli ambien­
talisti, si sarebbero appostati 
nei pressi di un laghetto, meta 
preferita per numerose specie 
di uccelli, e con l’aiuto di ar­

mi semiautomatiche, vietate 
dalla legge slovena, avrebbe­
ro fatto una strage. Ma gli e- 
cologisti non hanno rispar­
miato critiche nemmeno alla 
polizia che, nonostante fosse 
stato chiesto il suo l’interven­
to, ha lasciato fare.

Salute e soldi 
Dal prim o settem bre in 

Slovenia curarsi costa più ca­
ro. Anche Lubiana ha deciso 
infatti di suddividere i medi­
cinali in tre fascie, di cui solo

la prima sarà gratuita per i cit­
tadini, mentre per le altre due 
bisognerà pagare il cosiddetto 
ticket che in alcuni casi rag­
giungerà la ragguardevole ci­
fra di 250 mila lire per medi­
cinale. La decisione è stata 
presa evidentemente per ri­
durre le spese del settore sani­
tario. In questo quadro di au­
sterità entra pure una diminu­
zione generale degli straordi­
nari per il personale ospeda­
liero.
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Dvojezična šola sprejela 
osemnajst novih učencev

V ponedeljek se je v pr­
vem razredu Dvojezične So­
le v Spetru zbralo 18 lepih 
in neZnih prvošolčkov. Ne­
kateri veselo, drugi s solza­
mi v oCeh, vsi pa zelo živa­

hno so zaCeli njih prvo šol­
sko leto. Z učiteljico Sabino 
Tedoldi so najprej obiskali 
Solo, pa Čeprav jo  skoraj vsi 
že poznajo  saj so veC leti 
obiskovali dvojezičen vrtec.

Tako so se najprej predsta­
vili drugem u razredu, kjer 
je 20 uCencev, nato so Sli v 
t re tj i  ra z re d , ki š te je  17 
uCencev, v Četrtem jih je 11 
v petem pa 10. Vsega sku­
paj je  76 uCencev, torej 11 
uCencev veC kot v lanskem 
šolskem letu.

Tak porast vpisanih je se­
veda razveseljiv, seveda pa 
prinaša s seboj tudi precej 
težav organizacijskega zna­
čaja, predvsem glede prevo­
zov, pa tudi s šolskimi klop­
mi so v špetrski šoli že na 
tesnem. Šolsko leto je vse­
k akor stek lo  norm alno  in 
zato se je  treba zahvaliti v 
prvi vrsti uCnemu in druge­
mu osebju, saj je šola v ve­
liki finančni stiski in v ve- 
CmeseCni zamudi z izplače­
vanjem plaC.

Vse bolj odloCno se po­
stavlja vprašanje priznanja 
Dvojezične šole, jasne juri- 
dicne podlage in seveda tu­
di veCje finančne gotovosti.

Naj že sedaj povemo, da 
bo tudi letos potekal v Spe­
tru popoldanski pouk oziro­
ma teCaj slovenskega jezika 
za uCence, ki že obiskujejo 
nižjo srednjo šolo v Spetru. 
TeCaj bo vodil prof. Jožek 
Štucin.

Vabilo v Seucè 
na vičer poezije
Vpetak zvečer na pobudo društva Rečan

“V nebu luna plava” je liepa iniciativa kulturnega 
društva ReCan z Lies, ki je posvečena poeziji. Je liepa 
ne samuo zak nam ponuja kiek liepega za sarce, paC pa 
tudi ker želi povezovati tiste, ki tle na našem prestoru 
pišejo v svojem domaCem jeziku. Takuo smo vsako li­
eto blizu BeneCana poslušali še Furlana, blizu Slovenca 
še Italijana.

Lietos bo literarni veCer v vasi Seuce, v petak 20. 
spetem bra ob 20.30. uri. Iz S lovenije, pruzapru iz 
Cerknega pride adan od najbuojših slovenskih pisa­
teljev Marjan Tomšič, ki je z veseljem sprejel vabilo 
društva ReCan, saj bi rad spoznu Benečijo potlè, ki je i- 
meu parložnost spoznat naše otroke na poletni šoli. Za 
naše doline bo na veCeru Bruna Dorbolò, ki piše v 
našem dialektu an jo  nie treba posebej predstavljat. 
Parložnost pogledat v furlansko kulturno delovanje 
nam jo bo ponudu Stiefin Morato, mlad furlanski pe­
snik, ki je prejel še dosti priznanj za svoje dielo. Po­
slušali bomo sevieda tudi poezije v italijanskem jeziku. 
Prebrala jih bo, parvič v javnosti, Gioia Dominici.

Artisti goriziani alla Beneška
Due rappresentanti dell’avanguardia arti­

stica goriziana, Herman KosiC e Alessandra 
Bernardis, espongono in questi giorni alla 
Beneška galerija di S. Pietro al Natisone.

Nel corso della vernice della mostra, av­
venuta venerdì scorso, il critico Luca Ge­
rani ha delineato per la Bernardis un mon­
do figurativo metafisico “dove il senso di 
attesa saturo di una profonda desolazione 
trova il suo compimento nella scelta delle

tonalità cromatiche”. Per quanto riguarda la 
pittura di Kosic, essa è “dominata totalmen­
te da una mistica quiete e da un gesto lace­
rante”. L ’arte del giovane pittore goriziano 
è “un evento sconvolgente nel quale l ’arti­
sta mette tutto se stesso, tutta la sua energia 
vitale, tutta questa forza incontenibile che 
‘sforma le form e’ e rende vivi i quadri”.

La mostra rimarrà aperta al pubblico (o- 
rario 17-19) fino al 25 settembre.

Ciani Pen kluba na dvojezični šoli in v Landarski jami

Ugledni slovenski 
gostje v Benečiji

boljši dokaz katerih je viso­
ko število uCencev in m al­
čkov v vrtcu, ki strmo raste 
iz leta v leto, obenem pa jih 
je  opozorila na težave v prvi 
vrsti finančne narave, s ka­
terimi se mora naša šola so­
očati. V šoli so si lahko go­
stje ogledali tudi priložnos­
tno razstavo, na kateri so bi­
le predstavljene vse knjige 
in publikacije, ki so jih izda­
li Slovenci v Furlaniji.

M ed kosilom  so se “pe- 
novci” zadržali v pogovoru 
z nekaterimi kulturnimi de­
lavci in predstavniki iz Be­

nečije, od msgr. Guiona in 
župnika Zuanelle, do Brune 
Dorbolò, Pavla Petricig, Jo­
le Namor in M iha Obit. In 
prav slednji je  v Landarski 
jam i poskrbel za ku ltu rn i 
utrinek. Prebral je v sloven­
ščini nekaj svojih pesmi, na­
to je ob spremljavi kitare za­
pel tri svoje nareCne pesmi.

Ekskurzijo je vodil ume­
tn o s tn i z g o d o v in a r  p ro f. 
Emil Cevc, ki je orisal zgo­
dovinske in kulturne zname­
nitosti L andarske jam e in 
kasneje cerkvice Sv. Luke v 
Lipi.

Med 
obiskom  
uglednih 
gostov iz 

Slovenije v 
dvojezičnem  

šolskem  
centru

V Četrtek je  bila na obi­
sku v naših dolinah moCna 
skupina slovenskih in te le­
ktualcev. To je  pisateljev, 
pesnikov in publicistov, ki 
so zd ru žen i v P en  k lu b u  
Slovenije, na Celu katerega 
je tržaški pesnik Marko Kra­
vos in prav njemu se mora­
mo zahvaliti za to pobudo.

Po ogledu Cedadskih zna­
menitosti so ugledni gostje 
iz Slovenije obiskali Dvoje­
zično šolsko središče v Spe­
tru, kjer jim  je  ravnateljica 
Živa Gruden prikazala delo­
vanje in uspehe šole, naj-

Konkorš o 
naši gubanci

Smo že pisal o konkoršu 
“Senk naših dolin - Il dono 
delle Valli”, ki je posvečen 
naši gubanci. Lietos se tala 
iniciativa spet ponovi an or­
ganizatorji so odločil, de rata 
internacional, saj so vabil k 
sodelovan ju  tudi tis te , ki 
p iše jo  v s lo v ien sk em  an 
niemškem jeziku. Kar naj bi 
pomenilo tudi v našem slo­
venskem dialektu. Adriano 
Qualizza je biu lan napisu tri 
piesmi, dvie po sloviensko 
an adno po italijansko. Tala 
ima naslov Otroc:

Deb’ gubance metal / dol, 
kjer metajo bombe. / Deb’ š- 
trukje strejal / kuhane an oc- 
varte,/ kjer se odrasli med 
sabo pobivajo.

An.../ deb namest tiste š- 
trafane gobe, /  namest tiste 
atomike v luhtu /  bi zrasu od 
tli tajšan vesok kruh te o- 
biejan/ al pa/ tajšna velika, 
Velikonočna golobica me- 
ru...

Kuo bi se radi smejal/ an 
se oblizuval/ an okuole letal 
an uriskal/ usi otroc od sveta 
! usi otroc piuremaure.

Un coro come il Pod lipo è un bene insostituibile
Q uesto  è un S .O .S . Lo 

lancia il coro Pod lipo, che 
dopo 22 anni di gloriosa e- 
sistenza corre il rischio di 
s c o m p a r ir e .  Il m o tiv o ?  
M ancano le voci, so p ra t­
tu tto  quelle  m asch ili, m a 
anche le femm inili saranno 
accolte a braccia aperte.

D o m e n ic a  s c o r s a , 15 
settem bre, siam o andati a 
can tare  a M asaro lis nella 
rico rrenza  del ven tennale 
del terrem oto ; il coro  era 
p iu ttosto  ridotto  (due soli 
tenori), eppure funzionava; 
io, il maestro, lo sentivo in 
pugno, facevo di lui quello 
che volevo: era un piacere 
d ir ig e re  e, p en so , anche  
cantare, perchè il coro ha 
raggiunto  un buon livello  
di preparazione.

D o p o  o g n i b ra n o  non  
potevo far a meno di pen­
sare: un coro così non deve 
m orire, è una ricchezza per 
la  n o s tra  c o m u n ità , non 
possiam o buttare al vento 
tan ta  fa tica  e tanto  im pe­
gno. Parliam o di ecologia, 
di protezione d e ll’ambien-

che hanno bisogno di stare 
assiem e, soprattutto ai gio­
vani; vi a ss icu ro  che nel 
coro Pod lipo si sta bene. 
Un ap p e llo  ai co ris ti del 
Pod lipo rimasti: “trascina­
te” qualcuno con voi, rico­
m incerem o da capo e v e ­
d re te  che c re sc e re m o  in 
fretta. Un appello anche ai 
coristi che son lì, lì per la­
sc ia rc i: cap iam o  i v o stri
impegni, ma se potete........
siamo stati bene con voi.

Le p ro v e  u f f ic ia l i  del 
nuovo anno iniziano lunedì 
23 settem bre alle ore 20.30 
presso  la Scuola b ilingue 
di S. P ie tro . Gli im pegni 
più im mediati: la prepara­
zione della  stam pa del li­
b ro  “ Pod lip o ” con  o ltre  
100 nostri canti a 4 voci, la 
continuazione d e ll’incisio­
ne d e lla  m u s ica sse tta , la 
preparazione del concerto 
di Natale.

Vsi tisti, ki imajo skarb 
za n ašo  k u ltu ro  naj p r i ­
dejo.

Nino
a nome del coro Pod lipo

Eden od 
številnih 

nastopov 
m ešanega  
pevskega  

zbora 
Pod lipo

te, certo  beni im portantis­
simi, ma anche un coro co­
me il Pod lipo è un bene 
insostituibile.

E cco  a llo ra  che facc io  
un appello a tutti, in parti­
colare ai vecchi coristi del

Pod lipo che per m otivi si­
curam ente validi un giorno 
non hanno più potuto veni­
re con noi, m a che fo rse 
oggi...

Un appello a tutti i miei 
allievi della Scuola Media,

ora diventati adulti, ai qua­
li ho insegnato soprattutto 
a cantare, alcuni dei quali 
hanno voci m erav ig lio se , 
doni della  natura che non 
si può lasciar perdere.

Un appello a tutti coloro
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Aktualno

Veduta di Montefosca
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Nel num ero scorso  
abbiamo am piam ente 
riferito  del convegno  
“ S c u o la , te r r ito r io ,  
com unità”, organizza­
to sabato 7 settembre 
a S. Pietro al Natisone 
dalla Comunità m on­
tana.

Q uesta  volta  p ub ­
blichiam o am plissim i 
passaggi della relazio­
ne politica del presi­
dente M arinig che ha 
analizzato im pietosa­
mente le ragioni della 
crisi della scuola e di 
tutto il “sistem a” delle 
valli del Natisone, fa­
cendo anche proposte 
concrete riguardo gli 
interventi necessari.

La c o m u n ità  m o n tan a  
Valli del N atisone ha p ro ­
mosso questo convegno per 
una prima ed attenta analisi 
d e lla  scu o la  d e l l ’o b b lig o  
neH'ambito del nostro terri­
to rio . 11 co n v eg n o  non si 
prefigge soltanto di analiz­
zare la situazione demogra­
fica e scolastica ma di pro­
porre soluzioni adeguate per 
la rinascita, lo sviluppo gra­
duale e corretto de ll’azione 
d id a ttic a  ed ed u c a tiv a  in 
un’area pluriculturale e plu­
rilingue.

N on cred o  sia  d iff ic ile  
per un amministratore avve­
duto analizzare dal punto di 
vista politico l ’attuale situa­
zione scolastica che si pre­
sen ta d ram m atica  e quasi 
senza via di uscita. M olte 
sono le cause che hanno ri­
dotto la nostra comunità ad 
una così pesante situazione. 
Certamente ci sono respon­
sabilità politiche che vanno 
attribuite alla posizione geo­
politica delle valli, alla sua 
tipicità e specificità cultura­
le e, non m eno grave, alla 
mancanza di volontà ammi­
nistrativa nel cercare di ri­
solvere con criterio e buon 
senso il problema locale che

Le ragioni del degrado, 
le proposte per la rinascita
è sicuramente linguistico.

Le cause dello 
spopolamento

La m ancanza di un pro­
getto politico e socio-econo­
mico di sviluppo della Co­
munità m ontana è il primo 
elemento che dà l’avvio allo 
sp o p o la m e n to  dei p ae s i. 
L ’uomo cerca il lavoro e lo­
gicamente si trasferisce do­
ve questo lavoro gli viene 
offerto. In secondo luogo a- 
spira alla casa, ai servizi, ai 
trasporti pubblici che rendo­
no meno difficile la vita so­
c ia le  e c iv ile . M an can d o  
questi elementi si manifesta 
lo spostamento di massa da 
aree degradate e disagiate a 
quelle che si possono chia­
mare più fortunate e che of­
frono una qualità della vita 
sufficientemente buona.

Ad aggravare la situazio­
ne locale c ’è stata una preci­
sa volontà in negativo di ri­
solvere il problema più spe­
cifico: quello della presenza 
sul territorio della comunità 
s lovena . P ro b lem a che si 
poteva risolvere in due mo­
di, entrambi traumatici a se­
conda dell’angolatura politi­
ca dell’interessato: afferma­
re o negare l’esistenza di u- 
na comunità linguistica slo­
vena da tutelare e valorizza­
re. Però, purtroppo, non si è 
minimamente cercato di da­
re una soluzione obiettiva e 
rispettosa della realtà locale 
e si è sempre voluto ignora­
re l ’argomento. Si è voluto 
forzare, con spirito naziona­
listico, il concetto della su­
periore e prevalente neces­
sità dell’apprendimento del­
la sola lingua italiana, disco­
noscendo il bisogno di una 
conoscenza del dialetto lo­
cale sloveno, delle tradizioni 
e del modo di essere sogget­

ti con pluricultura e plurilin- 
gua.

Non voglio sostenere che 
per la mancanza di una cor­
retta impostazione didattico- 
educativa si fossero aggra­
vati i problem i della nosta 
com unità, a llon tanando la 
gente dai propri paesi e dal 
territorio delle valli del Na­
tisone. Sono perfettam ente 
cosciente che anche altri fat­
to ri h an n o  c o n tr ib u ito  a 
creare la situazione che oggi 
viviam o. Particolarm ente i 
fattori economici sono stati 
determinanti per l ’abbando­
no delle valli e della monta­
gna. A g g iu n ti a q u es ti si 
possono inoltre ricordare la 
totale indisponibilità urbani­
stica degli anni ’60 e ’70, la 
mancanza di aree edificabili 
per quanti, emigranti e resi­
denti, speravano di edificare 
la propria case nel comune 
di origine. Si possono inol­
tre agg iungere altre d iff i­
coltà burocratiche quali le 
serv itù  m ilita r i, i v inco li 
am b ien ta li, la c a ren za  di 
mezzi di trasporto e soprat­
tutto l ’eterno problema della 
discrim inazione linguistica. 
Possiamo quindi afferm are 
che vari fattori hanno contri­
bu ito  a rendere  pesan te  e 
grave la locale realtà che di 
riflesso ha influito negativa- 
mente sulla situazione sco­
lastica.

L’inquietudine politica 
sul confine

A questo bisogna aggiun­
gere anche l ’inqu ietud ine 
politica che gravava sul ter­
rito rio  e su tu tta  la fascia  
confinaria con l ’ex Jugosla­
via e le forti pressioni ideo- 
log ico-nazionalistiche che 
venivano fatte costantemen­
te su genitori e cittadini in 
generale. Anche la necessità 
di uscire da u n ’area fo rte­
mente politicizzata, in cerca 
di tra n q u ill i tà  e p ace , ha 
spinto molte famiglie a va­
lutare l ’opportunità di tra ­
sferimenti della propria resi­
denza, non m eno influente 
la discriminante politica dei 
primi anni del dopoguerra. 
Tutto ciò ha influenzato in 
forma negativa l ’andamento 
demografico della comunità 
e quindi, come logica conse­
guenza, la drastica riduzione 
d e lla  n a ta lità  e d e lla  f re ­
quenza scolastica.

Oggi la situazione è di ta­
le g rav ità  che per m olti è

Il presidente 
della
Comunità 
montana 
"Valli del 
Natisone” 
Firmino 
Marinig

senza ritorno. Però chi anco­
ra crede e ha fiducia nella ri­
nascita della locale com u­
n ità  può sperare  ed  avere 
prospettive di ripresa a de­
terminate condizioni politi­
che, sociali, econom iche e 
culturali.

Dal punto di vista politico 
è necessario che le forze par­
titiche affrontino con corag­
gio e determinazione il pro­
blema “Slavia friulana”, ri­
conoscendo a quanti lo vo­
gliono, il diritto di minoranza 
linguistica e di conseguenza 
tutta una serie di agevolazio­
ni e finanziamenti necessari 
per la tutela, difesa e valoriz­
zazione della lingua slovena 
e della cultura locale.

Sempre dal punto di vista

loro avi.
Q ualcosa in tal senso si 

sta già attuando, grazie alle 
possibilità di lavoro che la 
zona industriale sta offren­
do. Si reg istra  quindi una 
leggera tendenza, che se fa­
vorita da concrete opportu­
nità potrà rilanciare tutta la 
n o s tra  co m u n ità . P er o ra 
dobbiam o solo m antenere 
quanto è operativo e funzio­
nante sul terriotrio, senza far 
perdere u lterio ri s tru ttu re  
pubbliche di serv iz io . Un 
nuovo patto di collaborazio­
ne con scuola, fam iglia ed 
enti locali potrà far funzio­
nare meglio le strutture esi­
stenti. Però serve anche una 
più attenta flessibilità m en­
tale e maggior attenzione al 
problema linguistico. In po­
che parole bisogna incomin­
ciare ad essere pratici, trala­
sciando l’ideologia e le vec­
chie concezioni geopo liti­
che.

Abbiamo bisogno
di una scuola radicata

alla nostra lingua
Una scuola senza la pro­

p ria  cu ltu ra  è una scu o la  
senza soluzioni e prospetti­
ve di radicamento e di cre­
scita. Lo stesso discorso va­
le per la sopravvivenza delle 
comunità. Nelle valli serve 
una scuola moderna, radica­
ta alla nostra lingua, aperta 
alle proposte di innovazione 
didattica e soprattutto ad u- 
na scuola pubblica non chiu-

politico è fatto quasi obbligo 
ai politici rivedere le posi­
zioni passate ed adeguare le 
normative delle legislazioni 
nazionale e reg ionale alle 
direttive d e ll’Unione euro­
pea in materia di tutela delle 
lingue e culturi minori. Un 
ric o n o sc im e n to  u ff ic ia le  
della locale comunità com ­
porta logicamente anche un 
progetto di sviluppo globale 
che deve investire i settori 
dell’economia, del sociale e 
sopattutto dei servizi. Solo 
in cond iz ion i su ffic ien te- 
m ente buone dal punto di 
vista dei servizi essenziali 
sarà  g aran tita  la p resenza 
dell’uomo nelle valli e forse 
sa rà  anche  ip o tiz z a b ile  
u n ’inversione di tendenza, 
c ioè  del r ito rn o  di nostri 
convalligiani nella terra dei

sa alle cose nuove che emer­
gono, ma aperta ai bisogni 
degli allievi delle famiglie. 
U na scu o la  eu ro p ea , una 
scuola in cui l ’insegnamento 
delle lingue sia d ’obbligo e 
senza discriminanti alcune.

P er p o te r  ra g g iu n g e re  
questo traguardo è rilevante 
e doveroso il convincimento 
degli insegnanti, delle fami­
glie e degli am m inistratori 
locali sull’esigenza di un’in­
versione di tendenza politica 
che veda quale punto base la 
valorizzazione della parlata 
locale e quindi dell’insegna­
m ento bi o tri-lingue nelle 
scuole di confine.

Un segnale interessante 
dalla Regione 

Un segnale interessante, 
seppur minimo, è dato dalla 
d ispon ib ilità  d e ll’am m ini­

stituzioni, se diponibili, pos­
sono rilanciare e valorizza­
re. D iversam ente si andrà 
verso quella forma scientifi­
camente indolore di “geno­
cidio” che inizia sempre con 
una politica “soft” di etnoci- 
dio culturale. Non vorrem ­
mo essere noi “ i becchini” 
di questo “olocausto” cultu­
rale e linguistico.

Per queste considerazioni 
che vorremmo fossero valu­
tate con estrema attenzione 
e con la dovuta sensibilità. 
Auspichiamo una ripresa di 
un dibattito politico sereno e 
costruttivo sulla nostra co­
munità, sulla sua storia e su 
quanto  di positivo  è stato  
prodotto e costruito, dove la 
pluri-cultura sia alla base di 
ogni seria discussione.

Giuseppe F. Marinig

PRADAMAJS0 
Via N a z io n a li* J w 2 
Tel. 0432-6702!

Per la pulizia  <jff tutta 
un sistema 
ed economico 
IMPIANTI D i  
DELLE POLVERI 
CENTRALI ZjfttTT

strazione regionale a tutela 
della lingua locale ed a pro­
m uovere in iz ia tiv e  per la 
sua difesa. La legge n. 4/94 
a l l’art. 167, com m i 19-24 
prevede infatti finanziamen­
ti per il recupero del dialetto 
sloveno, delle tradizioni e 
della cultura locale. Tale ini­
ziativa, se capita dalla scuo­
la nel reale significato e ge­
stita  con la dovuta in te lli­
genza e preparazione didat- 
tico-pedagogica, rappresen­
terebbe un passo positive 
dopo anni di ostruzionismo. 
La scu o la  p u b b lic a  deve 
m ettersi in p rim a fila  nel 
tentativo didattico-pedago- 
gico, calarsi nella realtà e 
condividere quanto di nuovo 
stà emergendo nella società 
civile. Sarà certam ente un 
fatto positivo non solo quale 
atto dovuto, ma anche come 
m om ento  di ridefin iz io n e  
dell’identità culturale e lin­
guistica della nostra com u­
nità.

V oglio  infine ricordare 
ancora una volta l ’urgente 
necessità da parte del Parla­
mento e della Regione auto­
noma Friuli-Venezia Giulia 
di una decisa presa di posi­
zione sulla predisposizione 
di una legge globale per la 
comunità slovena del Friuli 
che com prenda in terven ti 
speciali per l ’econom ia, il 
lavoro, la cultura, i servizi 
sociali e la lingua lungo tut­
ta la fascia di confine con la 
Slovenia.

No all’“olocausto”
culturale e linguistico
Siam o ancora in tem po 

per dare una risposta utile 
per la salvaguardia e la rina­
scita di una comunità lingui­
stica che la scuola e le sue i-



 S strani Matajurja
Občuten an topeu kulturni večer v spomin an zahvalo Izidorju Predanu

Zahvala an obljuba
Najprej dvojezična maša v špietarski cierkvi, pri kateri so sodelovali naši pevski 
zbori, potle v občinski dvorani so slovenska društva obnovile dielo an učilo Doriča

Beneške  
korenine 

na večeru 
v spomin 

na Izidorja 
Predana 

Doriča

nov i m a ta ju r
Četrtek, 19. septembra 1996

Doriču v spomin
Mati Benečija spet žaluje.
Zgubila je  Se enega vrednega sina, sina, ki jo  je 

tako srčno ljubil, stalno branil in opeval, nikdar ne 
zapustil, kakor mnogo nas, ki smo Sli v svet s tre­
buhom za kruhom.

Doric jo  je  varoval Se za nas, da ni prišla po- 
tujCena, temveč je ohranila njen lepi obraz, njene 
lepe pesmi in navade.

Hvala ti Doric za tvoje požrtvovanje in neizmer­
no ljubezen do nase skupne matere. Počivaj mirno 
v njenem naročju.

Adeli, Vladiju in Marku stiskamo roko v sožalju.
Prijatelji iz Melbourna 

Avstralija

s prve strani
“Naumna politika, ki se je  

skrivala za ideološkimi nape­
tostmi an za razdelitvijo sveta 
v dva bloka”, je jau Se Bolli­
ni, “je na vsako vižo, z ustra­
hovanjem  an pritiski, tiela 
zbrisat Slovence iz telih kra­
ju. Vsak bi imeu puno za po- 
viedat, na stuojke takih pri­
merov, ki so adan buj Spotljiv 
ko te drug. Se tiste, ki so vse 
tuole huduo zagrešil, jih  je  
donas Spot an gledajo vse mi- 
nimizat an zatajit”. Ne samuo 
političnih napadov ali policij­
skih pritiskov an težav na di- 
ele so muorli prenašat Doric 
an vsi tisti, ki so tiel branit 
nas narod, prenašati so muor­
li tudi mocnuo zasmehovanje 
an strupene lage. “Pruot tele- 
mu peklenskemu mehanizmu" 
- je  doluožu Bonini - “ki je  
imeu svoje terminale v vsaki 
vasi an so ga vodile razne

Izidor Predan è stato an­
che amministratore pubblico, 
consigliere per lunghissimi 
anni an Grimacco. Se fosse 
vissuto in un’altra parte della 
repubblica italiana, la sua sa­
rebbe stata una normale esi­
stenza di un cittadino impe­
gnato fortemente in politica. 
Purtroppo qui negli ultimi 50 
anni niente è stato normale. 
Una politica folle che ha cer­
cato i suoi alibi nelle tensioni 
ideologiche, nel confronto 
delle potenze m ondiali ha 
cercato di eliminare con ogni 
mezzo, pressioni ed intimi- 
dazioni la presenza degli slo­
veni. Chiunque avrebbe cen­
tinaia di espisodi da ricorda­
re, uno più  v erg o g n o so  
dell’altro, tanto vergognosi 
che gli stessi gruppi, organiz­
zazioni, singoli che li hanno 
com m essi cercano oggi di 
minimizzarli oltre che, in al­
cuni casi, a negarli.

Izidor Predan è stato uno 
che ha d o vu to  sub ire . La 
maggior sofferenza per lui, 
come del resto per tutte le 
nostre personalità impegnate

tajne organizacije, od O do 
G ladia, ki so im iele svoje  
predstavnike tudi v teli dvo­
rani, ki so bli v vsieh darža- 
vnih strukturah od Suole do

nella difesa del nostro popo­
lo, non sono stati gli attacchi 
politici, le pressioni polizie­
sche, gli intralci alla vita pro­
fessionale, quanto piuttosto 
l ’opera di denigrazione, di 
falsità , di discredito, opera 
continua, costante e veleno­
sa. É intuibile quanto questo 
possa pesare in una piccola 
comunità dove tutti si cono­
scono.

Contro questa m acchina 
infernale che aveva i suoi 
terminali in ogni paese, ge­
stita dalla varie organizzazio­
ni segrete, a cominciare dalla 
O fino alla nota Gladio che 
aveva esponenti che frequen­
tavano  qu esta  aula, com e 
rappresentanti massimi della 
comunità, con l’occupazione 
di tutte le strutture pubbliche, 
a cominciare dalla scuola per 
finire alle poste, hanno dovu­
to lottare i nostri eroi per non 
farci sparire. Non è che oggi 
questa follia sia stata elimi­
nata, semplicemente non può 
agire con la spudoratezza di 
allora. Gli episodi verificatisi 
negli ultimi tempi sono lì a

puoSte, so se muorli braniti 
nasi heroji zatuo, de nas nie- 
so zbrisal iz naSe zemlje. An 
telega nie Se donas konac".

Drug institucionalni poz­
drav je biu tist od slovenske­
ga konzula v Trstu, Tomaža 
Pavšiča, med tistimi, ki so 
se večera udeležil je pa biu 
tudi podpredsednik Dežele 
MiloS Budin.

Doriču v slovo so spregu- 
oril Številni kulturni delavci 
iz Benečije, vsi tisti, ki so pač 
želeli. Jole Namor je na kra­
tko obnovila življenje an die­
lo Doriča, ker lahko daržimo 
žive nase koranine je jala, če 
poznam o naso  S torijo , če 
imamo živ zgodovinski spo­
min. Lucia Trusgnach je v 
im enu ku ltu rnega društva 
Ivan Trinko prebrala Doriče- 
ve spom ine na ustanovitev 
društva.

Kakšno nalogo si je  leta 
1974 zadal Novi Matajur an z 
njim Dorič je potlè Michele 
Obit prebral iz prvega uvo­
dnika.

testimoniarlo. La forza inte­
riore che c ’era in Izidor Pre­
dan, come nelle altre perso­
nalità che si sono opposte 
a ll’annientamento culturale, 
ha permesso di trasportare la 
fiam m ella della ragione da 
quei tempi bui fino ai giorni 
nostri.

Se oggi possiamo consta­
tare con soddisfazione che le 
forze del male sono in rotta, 
se i nostri concittadini per la 
stragrande maggioranza tro­
vano il coraggio di dire aper­
tamente ciò che sono, gran 
parte del merito è loro. Certo 
la strada è ancora lunga e 
d ifficoltosa. Izidor Predan 
assieme a tutte le persone o- 
neste, ha avuto nel suo ulti­
mo anno di vita un piccolo 
segnale dei nostri tempi, pic­
colo ma importante. La no­
stra com unità montana si è 
data un nuovo statuto, che 
non ci è stato ancora appro­
vato, ed ha un nuovo nome: 
Comunità montana Valli del 
Natisone - Nadiske doline - 
Valadis dal Nadison.

Fabio Bonini

“Beneško gldaliSče te po­
zdravlja s tvojim besiedam iz 
tvoje drame Emigrant", je jau 
potlè Renzo G ariup, ki je 
prebrau pru žalostno an pre­
tresljivo  pism o beneškega 
minatorja svojemu očetu. Pa 
Dorič se je tudi zelo rad sme- 
jaju an stuoru smejat druge, 
še posebno z njega Petram 
M atajurcam. Takuo je  Eva 
Golles lepuo prebrala smie- 
šno zgodbico o tem, kadar je 
direktor paršu v Suolo.

“Sam uo sm art mi lahko 
zapre usta”, je bil naslov Pe­
tra Matajurca, ki ga je v ime­
nu Planinske družine Beneči­
je prebrau Dante Cencig an 
po tlè  do luožu : “D orič  je  
umaru na srečanju Slovencev 
na Matajure, je  umaru na ti­

stem, ki je  bluo njegovo sre­
čanje, sam uo takra t mu je  
smart zaparla usta an zdaj 
odgovarja pred Buogam. Jaz 
rečem, da niti smrt mu ni za­
parla ust, če mi bomo nesli 
naprej njega dielo an njega 
besiedo. Se pravi, da človek 
pride na s\’iet an če ga pusti 
takega, ki ga je  uSafu je  že 
dobro. To ni zadost. Vsi bi 
muorli pustit sviet malo bujo- 
Si, kakor smo ga uSafali. Ker 
če starost nam urieže kožo, 
zam e ta ti naSe ideale, naSo 
kulturo nam urieže naSo duSo 
in zatuo bomo tudi mi odgo­
varjali pred Buogam .”

Naši ljudje po svietu so bi­
li na kulturni manifestaciji v 
spomin na Doriča z ganljivim 
pismam iz Avstralije, ki ga 
posebej objavljamo. Bili so 
kupe z nami tudi z Zvezo slo­
venskih izseljencev. V nje 
im enu je  R enzo M attelig  
prebrau piesam Doriča po­

svečeno  em ig ran tam . Za 
Zvezo beneških žen je potlè 
paršla za mikrofono Bruna 
Dor bolo, v imenu Anpija pa 
Anton Birtič, ki je tudi pre­
brau D oričevo pesem  “Ne 
bodi črv”.

Slovenska novinarka Neva 
Lukež, ki je dolga leta delala 
z Doričem in z njim prehodi­
la vso Benečijo je povedala, 
da ji je Predan vlil ljubezen 
do Benečije. “Dorič je  biu 
odkrit človek, je  poviedu, kar 
je  mislu an je  bil koherent, 
dosleden. Je dielu, kar je  pra­
vu, an je  pravu za reči za ka­
tere je  bil prepričan, iz sarca, 
zavuoj telega mu je  bluo te- 
žkuo zamierit”, je jau potle 
Riccardo Ruttar, “an kar 
namest serpina je  nucu skie- 
ro. Nie biu mahan s tistim, ki 
je  vidu ku naobarne. Celuo 
življenje je  dielu za de oživie- 
je  beneški slovenski drieu, 
mu je  čedu okuole garmuovje 
an odriezu, kar je  mogu arbi- 
do, kar je  raslo okuole njega, 
de mu na bo dielalo Škodo. 
KajSan krat je  tudi kliestu, 
kar je  spallalo okuole debla, 
v prepričanju , de vieje na 
varhu bojo dajale buj mo-

čnuo an sladkuo sadje. Je biu 
Dorič zviest an močan varuh 
slovienskega drevesa. Donas 
vsi čakamo, de zaries Italija 
an ciela Evropa sprimejo ku­
pe ne samuo nas slovienski 
drieu, pa tudi celuo ho st, ki 
nam je  takuo blizu an de pa­
de vsaka ograja, de bojo le­
puo  rasle p o d  soncam  vse 
sorte dreves. Ma tudi kar no­
vega raste na slovenskem  
drevesu an okuole njega”.

V imenu družine Predan 
se je potlè zahvalu vsem Do- 
ričev sin Vladi. Njega besie- 
de so šle vsem do sarca, saj je 
z njimi poviedu tudi katere so 
bile zadnje želje Doriča.

Iz sarca se je  Doriču za­
hvalu Aldo Clodig v imenu 
društva an pevskega zbora 
Rečan, ki je zapieu tisto, ki je 
ratala naša beneška himna, S 
strani M atajurja, z vabilom 
“Pokonci Slovenci, stopimo 
na dan!”.

Zakaj je 
tata želeu 
“očenaš”

V imenu družine Predan 
srčno zahvaljujem vse tiste, 
ki so sodelovali na tej ko­
memoraciji in tiste, ki so jo 
organizirali. Nikoli ne bomo 
pozabili na vse vas, ki ste 
nam nudili prijateljsko soli­
darnost. Nešteto obiskov, te­
legramov, pisem smo prejeli 
od društev, organizacij, pri­
jateljev in tudi od skromnih, 
proprostih ljudi, ki so bili ta­
tu hvaležni za pomoč, ki jim 
jo  je  dal. Tudi on je  biu iz 
take družine. Za take ljudi, 
ki jih je on spoštovau in lju- 
bu, za njihove, za naše pra­
vice se je on boru, trudu in 
je biu preganjan. Zapoznau 
je  sram oto fašizm a, ko je 
imeu sam o 6 let, v šoli in 
potem doma so mu prepove­
dali materni jezik. Ne samo, 
jokal je v kotu, ko je gledal 
druge otroke s kruhom  in 
marmelado, njemu, lačnemu 
otroku pa je  niso dali, ker 
družina Predan ni imela de­
narja za fašistično izkazni­
co. Od takrat je postal drzen 
antifašist.

S ponosom sem gledal na 
njegovem pogrebu množico 
ljudi, ki mu je  paršla dajat 
zadnji pozdrav. To je  bila 
zahvala človeku, ki je  znau 
biti prijatelj z vsemi in niko­
li ni vprašal nič zase.

Presenetilo  me je, ko je 
župnik reku, da je prosil za­
se “očenaš”. Se je  kdaj zgo­
d ilo , de ne bi na pogrebu 
zmolili očenaša za ranjega? 
Gotovo ne. Mislim, da je ta 
molitev za nas Beneške Slo­
v ence  n a jv až n e jša . M oja 
draga nona me jo  je  naučila, 
ko nisem znal še lepo hoditi. 
Zakaj pa je  tata želel biti go­
to v , da bo n jeg o v a  že lja  
izpolnjena? Nenadoma mi je 
prišla na misel zgodba Mih­
ca in Tončka, ki mi jo  je oče 
pripovedoval ko sem bil še 
otrok, vič kot 30 let od tega. 
Bla sta iz iste vasi, a zaradi 
različnih  političnih idej se 
nista mogla, sta se sovražila 
in nista govorila. Na koncu 
pa jih je združil in spoprija­
teljil prav “očenaš”.

S tem  “ o č e n ašo m ” , po 
mojem mnenju, nam je hotel 
Dorič, moj oče, dati zadnji 
nauk. Upal je, da na njego­
vem grobu vsi bojo molili 
“očenaš”, prijatelji, naspro­
tniki in sovražniki. In da bi 
se vsi pogledali v oči in z 
božjo pomočjo končno prišli 
do uma, da naša uboga Be­
nečija potrebuje vse nas, vse 
naše moči združene, 

(povzetek) 
Vladimir Predan

Prispevki
Doriču je bila zelo pri srcu Dvojezična špetrska šo­

la. Od tod njegova želja, da bi eventuelni prispevki v 
njegov spomin bili namenjeni tej nadvse pomembni 
beneški institucij.

Za dvojezično šolsko središče v Spetru so darovali:
Družina Izidorja Predana 1.500.000; Giuseppe Pre­

dan iz Manzana 200.000; Generalni konzulat Republi­
ke Slovenije v Trstu 300.000; Beppino Cristetig in Ži­
va Gruden 100.000; dr. Franc Skrij 50.000; Rožica 
Počkar 50.000; Angel Grljanc 100.000. K tem je treba 
dodati, kot smo že poročali, še prispevek Gorazda 
Vesela: 1.000.000.

V spomin na Doriča so še darovali za Novi Matajur: 
dr. Franc Škerlj 50.000, Angel Grljanc 100.000. Za 
kulturno društvo Ivan Trinko Silvana Malalan 50.000.

Kdor želi prispevati za Dvojezično šolsko središče 
v Spetru lahko nakaže na račun štev. 02 - 134/23 pri 
TKB v Čedadu.

La fiammella della ragione 
da quei tempi bui a oggi

“Dragi tata, imeu ste ražon, tle je vse čarno an dielo 
je tezkuo an naobamo. Dug cajt mi je, čujem domo­
tožje, nostalgijo po domu, po našem dobrem zraku, po 
naših sončnih poljanah. Tu se mi zdi, de so še tič žalo­
stni, da ne prepevajo kot dol par nas. Tle ne čujem do­
mačih zvonov, ne prepevanja naših pesmi. Vsak dan 
tisto an podobno dielo.

Kadar se varnemo iz diela živi an zdravi, zahvalimo 
Boga, da je šu dan srečno mimo, a se že bojmo, kaj bo 
prinesu drugi dan. Iz jame se vračamo črni kot zamor­
ci, parjatelji se poznamo samuo po glasu an po zobieh, 
če se kajšan posmeje. Težak an granak je kruh, ki ga 
tle služimo.

Tle nardim kajšno leto, potle se varnem obdelavat 
naše sončne poljane. Lepuo se imiejte z mamo, varvite 
Marijo, ne pustita jo same, da si ji na bo kaj zgodilo. 
Vas pru lepuo pozdravljam an objamem vaš sin.”

Odlomek iz drame Emigrant
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Vajgl je 
novi 

državni 
sekretar

Približevanje Slovenije k 
E vropski uniji zah teva od 
slovenske diplomacije veliko 
dela in stikov. Zaradi tega je 
Se posebej pomembno, da so 
odgovorne državne službe za 
to najprimernejše opremljene 
in da imajo v organiku naj­
bolj sposobne ljudi. To velja 
v prvi vrsti za zunanje mini­
strstvo, ki nosi največje bre­
me za taksno  delo. V tem 
smislu je vlada tudi ukrepala 
in im enovala novega drža­
vnega sekretarja v zunanjem 
ministrstvu. To je Ivo Vajgl 
(na sliki), ki mu bo oktobra 
zapadel mandat veleposlani­
ka na Švedskem. Vajgl pa je 
poznan tudi nam  v zam ej­
stvu, saj je nekaj let v Trstu 
dopisoval za ljubljansko tele­
vizijo in je takrat zelo dobro 
spoznal stvarnost nase naro­
dnostne skupnosti.

Ivo Vajgl bo tretji državni 
sekretar v zunanjem ministr­
stvu. Ob njem sta se Ignac 
Golob, ki je namestnik mini­
stra Davorina Kračuna in je 
pristojen za m ultim edialne 
odnose (EU, OZN, Nato), ter 
Peter Vencelj, ki je zadolžen 
za Slovence po svetu.

Druga vest iz d ip lom at­
skih  krogov pa p rih a ja  iz 
New Yorka, kjer je  bil slo­
venski veleposlanik pri OZN 
Danilo Turk izvoljen v odbor 
za človekove pravice. Na to 
mesto je bil imenovan s pre­
pričljivo večino glasov, kar 
je lahko le priznanje za dose­
danje delo slovenskega d i­
plomata. Odbor za človeko­
ve pravice pri OZN Šteje 18 
članov, ki so na položaju Stiri 
leta. Polovica članov odbora 
se zamenja vsaki dve leti.

Aria di crisi in Regione dopo le manifestazioni sul Po

Giunta, si supererà 
b  “scogtio Bossi”?

dalla prima pagina
Nonostante il fatto che il 

presidente della G iunta re­
gionale Sergio Cecotti (nella 
foto) si sia tenuto un po’ in 
disparte durante la m anife­
stazione di V enezia e che 
durante le varie in terv iste  
non abbia gettato  benzina 
sul fuoco delle polem iche, 
come hanno fatto alcuni suoi 
colleghi di partito, l’opposi­
zione, raccolta intomo al Po­
lo, ha sfruttato l ’occasione 
ed ha chiesto al Governo di 
invalidare la Giunta.

Per dire la verità non è la 
prima volta che l’opposizio­
ne di centro-destra cerca di 
buttare giù dalla torre la coa­
lizione governativa. Ma que­
sta volte il problem a è più 
serio e, come sembra, trova 
il sostegno anche in alcuni 
rappresentanti della maggio­
ranza.

Mentre il Pds continua a 
m inim izzare ed a chiedere 
che si ragioni sui fatti e si 
dia meno peso alle parole, il 
Ppi è più critico e chiede u- 
na comune riflessione sulle

condizioni della governabi­
lità  con le altre forze che 
fanno riferimento all’Ulivo.

I popolari regionali, per 
d ir la  in g erg o  c a lc is tic o , 
hanno mostrato il cartellino 
g ia llo  ai leg h is ti, an n u n ­
ciando che non intendono 
sopportare ulteriori forzatu­
re e fughe secessionistiche.

E ’ però anche vero, come 
ha detto un consigliere re ­
gionale, che per distruggere 
una giunta ci vuole un solo 
minuto, mentre per rimette­
re in piedi una nuova coali­
zione passeranno dei mesi.

Non va dim enticato che 
in Regione, negli ultimi an­
ni, il cambio delle giunte è 
diventato  uno sport m olto 
praticato . Forse hanno ra­
gione coloro che sostengo­
no che più che le parole so­
no i fatti quelli che contano, 
(r.p.)

Asilo di Gagliano, genitori 
contro 1 ’ amm i nistrazione
Chiusa la materna dove era in atto la sperimentazione bilingue

Per la terza volta hanno 
cambiato asilo prima ancora 
di iniziarlo, ma soprattutto 
vorrebbero che la scuola ma­
terna di Gagliano venisse am­
pliata e riaperta. In questa si­
tuazione si trovano otto bam­
bini di Cividale, i cui genitori 
hanno inviato al sindaco Giu­
seppe Bernardi una dura lette­
ra con la quale pongono la 
q u estione  a l l ’a ttenz ione 
dell’opinione pubblica.

Nella lettera la vicenda vie­
ne ricostruita partendo dalla 
chiusura, lo scorso anno, delle 
materne di Purgessimo, Gru- 
pignano e Spessa. Quest'ulti­
ma, fusa con Gagliano, con­
sentiva in un primo tempo l’i­
scrizione a 47 bambini, quin­
di, secondo la Direzione di­
dattica, a 35. Alcuni dei geni­
tori dei bambini rimasti in “e- 
subero” si sono quindi costi­
tuiti in un comitato, iniziando 
una battaglia per una scelta, 
l ’asilo di Gagliano, motivata 
anche dal fatto che “è di pic­
cole dimensioni ed è in corso

una sperimentazione di bilin­
guismo italiano-friulano”. Ai 
genitori è stata prospettata, 
dalla direttrice didattica e dal 
sindaco, la soluzione di Spes­
sa, ma non se ne è fatto nulla. 
Inoltre, si fa presente nella let­
tera, esiste “l’assurdità di in­
tervenire sulla struttura di Ga­
gliano spendendo ben 270 mi­
lioni senza prevedere l ’ade­
guamento alle due sezioni”.

La risposta a ll’assessore 
all’istruzione Elisa Sinosich, 
che sostiene come “si confon­
dono le competenze, quella 
della direzione didattica e del 
Comune. Noi avevamo pro­
posto la soluzione di Spessa, 
la direttrice ha risposto, in ba­
se al numero di iscritti e alle 
norme, che non è possibile”. 
La Sinosich rileva anche che 
“quegli otto bambini non sono 
né di Spessa, né di Gagliano, 
ma di altre parti della città, 
qu indi a lo ro  non v iene a 
mancare un servizio”. Secon­
do l’assessore ai lavori pubbli­
ci Roberto Corsano “i criteri e

le scelte politiche in fatto di a- 
dattamento degli edifici scola­
stici sono di due tipi, il primo 
finanziario, il secondo demo­
grafico” e al momento “non si 
ritiene giustificabile alcun am­
pliamento di edifici, vista la 
forte diminuzione che negli 
anni avrà la domanda di tali 
servizi”. Controreplica di uno 
dei genitori, Mauro Pascolini: 
“V olevam o so llevare  una 
questione generale, cioè che a 
C ividale ci possa essere la 
possibilità di scegliere libera­
mente tra strutture grandi e ac­
centrate e strutture più piccole 
e decentrate”, (m.o.)

Kdoje zmagal 
v Bosni? Clinton

Čeravno ne razpolagamo 
s končnimi volilnim i izidi, 
že danes je vsem jasno, da 
je  v Bosni in H ercegovini 
en sam zm agovalec. To je 
am erišk i p red sed n ik  B ill 
C lin to n , ki je  v D aytonu  
obljubil, da bodo v tej repu­
bliki volitve in volitve so se 
uresničile. V bistvu je  ta vo­
l i ln a  p re iz k u š n ja  s lu ž ila  
p re d v sem  v p re d v o liln o  
predsedniško igro v ZDA, 
kot pa za normalizacijo po­
ložaja v bivši jugoslovanski 
republiki.

Na p o d lag i d o sed an jih  
p o d a tk o v  je  ja sn o , da so 
zmagali predvsem naciona­
listi, ne glede na kateri stra­
ni so se predstavili in težko 
si je  zam isliti, da bo med 
M uslim ani, Srbi in Hrvati 
prišlo do taksnega dialoga, 
ki bo zagotavljal miroljuben 
razvoj.

Pa v en d a r nas o p tim i­
zem, ki je v nas, sili, da m o­
ram o gledati na to volilno 
preizkušnjo manj pesimisti­
čno in upati, da je  to prvi 
korak na poti normalizacije. 
Sicer hercebosanskim poli­
tikom in strankam ni na ra­
zpolago veliko izbir. Ali se 
v dani situaciji sprijaznijo z 
dejstvom, da je treba skupaj 
graditi bodočnost te republi­

ke, ali pa pripeljati položaj 
do take točke, ki bi znala 
povzročiti novo vojno. Ja­
sno pa je, da “ameriški Se­
r i f ’ je svoja navodila, kako 
se obnašati, dal tudi B eo­
gradu in Zagrebu in ni slu­
čaj, da sta se predsednika 
obeh  d ržav  pred  k ra tk im  
srečala in podpisala listine o 
sodelovanju  in m edsebo j­
nem priznavanju.

Več je komentatorjev, k. ‘ 
ugotavljajo, da je to balkan­
sko obm očje postalo neka­
kšen protektorat ZDA in na 
to skoraj neprizadeto gleda­
jo  in se tem u  p rim ern o  
obnašajo skoraj vse države 
Evrope. Kot da se jih ta pro­
blem ne tiče in je  daleč od 
njih.

In ob koncu se nam vsi­
ljuje Se eno vprašanje, ki se 
bo lahko zdelo banalno in 
daleč od stvarnosti. Pa ven­
dar si ga in vam ga postavi­
mo. Ali je  bilo treba toliko 
žrtev in štiri leta bratomorne 
vojne, da si danes vsi priza­
devajo doseči stanje miru v 
Bosni in H ercegovini? Ti 
stega miru in “bratstva in je 
dinstva”, ki je  kljub vsemu 
vendarle veljalo v času Ju­
goslavije. “Kako straSnà sle­
pota je človeka”.

Rudi Pavšič

A Grado con Hudolin
“La fam iglia, la pace, il 

fu turo”, questo è il tema 
del 5. Congresso naziona­
le dei Club degli alcolisti 
in  tr a t ta m e n to  in p r o ­
gram m a per venerdì 27, 
sabato 28 e dom enica 29 
settem bre a Grado presso 
il Palazzo dei congressi.

Il c o n g r e s s o  è s ta to  
p ro m o sso  d a ll ’A sso c ia ­
zione italiana Club A lco­
listi in trattam ento ed or­
g a n iz z a to  d a ll ’A s s o c ia ­
zione regionale dei Club  
d eg li a lco lis ti in tr a tta ­
m ento del Friuli-V enezia  
G iulia, dalla Scuola euro­
pea di alcologia e psichia­
tr ia  e c o lo g ic a  e d a lla

Scuola superiore di servi­
zio sociale di Trieste.

Al congresso sarà pre­
sen te  con un in terv en to  
a n ch e il p ro f. V la d im ir  
H udolin, che ha ideato il 
m etodo di cura e di lavo­
ro per gli alcolisti in trat­
tam ento.

Come si sa, i club degli 
a lc o lis t i  in tra tta m e n to  
sono ormai sparsi su tut­
to il territorio nazionale, 
d iv e r s i  o p e r a n o  a n ch e  
nella nostra zona. A ttual­
m en te  so n o  e ira  3 00  le 
persone delle Valli che li 
frequentano.

Un dato che ci conforta 
è che, in confronto ai pri­

mi anni in cui i club han­
no com inciato ad operare 
anche sul nostro territo ­
rio, sono sem pre meno le 
ricadute degli alcolisti in 
trattam ento, mentre è co­
stante se non in crescita il 
num ero dei partecipanti.

Il con gresso  di G rado  
sarà un mom ento di con­
fronto, di d iscussione, di 
proposte e anche di criti­
ca  p er  c o n t in u a r e  con  
m aggiore forza e co ra g ­
gio sulla strada intrapre­
sa tanti anni fa e che ha 
tan to  co n tr ib u ito  per la 
r in a s c ita  di p er so n e  (e 
con loro  di in tere  fa m i­
glie) schiave d ell’alcol.

Po nedokončnih podatkih vodi muslimanski predstavnik

Izetbegovic je prvi
Trije kandidati predsedstva so izraz nacionalističnih pogledov

A lija Izetbegovic bo po 
vsej verjetnosti prvi predse­
dnik tričlanskega predsed­
stva Bosne in Hercegovine. 
Po dosedanjih preštetih vo- 
liln icah  je  nam reč m u sli­
m anski p redstavniki dobil 
n a jv eč jo  pdporo , p red  sr­
b sk im  p re d s ta v n ik o m  
M omčilom Krajišnikom, ki 
je  Karadžičev privrženec, in 
predstavnikom hrvaške sku­
pnosti K rešim irom  Zuba- 
kom.

Izetbegovic je med osmi­
mi kandidati za m uslim an­
skega predstavnika predsed­
stva zbral nad 81 odstotkov 
glasov, na drugem mestu pa 
je  H aris  S ila jd ž ič ,  ki je  
zbral nekaj manj od 15 od­
stotkov glasov.

Od štirih kandidatov za 
h rvaškega  p red stav n ik a  v 
predsedstvu BiH je  Zubak, 
ki p r ip a d a  T u d jm an o v i 
HDZ, zbral skoraj 89 odsto­
tkov  g la so v , m ed š tirim i

Alija Izetbegovič

skrbskim i kand idati pa je  
KrajiSnik dosegel 78 osto- 
tka glasov, sledi mu Mladen 
Iv an ič , k an d id a t skupn ih  
opozicijskih strank in Milo­
šičev ljubljenček.

Ze ta podatek jasno kaže,

da so se v vseh treh naro­
dnostnih  uveljav ili p redv­
sem tisti kandidati, ki so za­
govarjali nacionalistične te­
ze, ki so vzpodbujale k etni- 
čemu sovraštvu. Kako bodo 
trije člani predsedstva sku­
paj delali (vsi sklepi pred­
sedstva morajo biti sprejeti 
soglasno), je res težko pre­
dvidevati, če pomislimo, da 
so si v štirih letih vojne stali 
eden proti drugemu.

Ker je  preštevanje glasov 
Se v teku, se zna zgoditi tudi 
kakšna sprememba. Možno 
je , da bi se srbski predsta­
v n ik  K ra jiS n ik  p r ib liž a l  
Izetbegoviču oziroma, da bi 
ga prekosil in s tem postal 
on prvi predsednik Bosne in 
H ercegov ine . Ko bi se to 
zgodilo, bi bil načrt o sku­
pnem  živ ljen ju  treh n aro ­
dnosti v BiH v veliki nevar­
nosti, saj je KrajiSnik pristaš 
secesije Srbov od Hrvatov 
in Muslimanov.
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Pom em bno m nenje ustavnega urada z Dunaja

Avstrijska vlada 
za dvojezičnost

s
II1

St
Šmihel

Tudi Slovenci na K oro­
škem, podobno kot pri nas, 
se že veliko let prizadevajo, 
da bi jim  vlada zagotovila 
tiste narodnostne pravice, ki 
jim  p rit ič e jo  po 7. č len u  
ustave. In podobno kot pri 
nas, tudi na K oroškem  že 
ve liko  Casa Čakajo, da bi 
v lad n e  s tra n k e  v en d a rle  
spoznale, da je  manjšina bo­
gastvo in ne predmet zani­
čev an ja  in a s im ila c ijsk ih  
procesov.

Zaradi tega je toliko bolj 
razveseljiva novica, ki pri­
haja kar od ustavne službe 
U rada zveznega kanclerja  
na Dunaju (to se pravi vla­
de), ki je  zavzela povsem  
pozitivno stališče v korist 
slovenske skupnosti na Ko­
roškem. Ustavni pravniki so 
namreC p red lag a li, naj se 
dvo jezičnost razširi še na 
dodatnih pet občin avstrij­
ske Koroške in sicer na Bi­
strico  v Rožu, Z itaro  vas, 
Škocjan, Pliberk in Šentja­
kob v Rožu.

Na podlagi tega stališča, 
bi se število krajev z dvoje­

zičnimi topografskimi napi­
si zvišalo od sedanjih 91 na 
150.

U stavna služba vlade je 
do tega sklepa prišla na po­
d lag i re z u lta to v  lju d sk ih  
štetji iz leta 1981 in 1991 
ter ob upoštevanju objekti­
vnih indikatorjev o sestavi 
p re b iv a ls tv a  na d v o je z i­
čnem  te r i to r i ju  K o ro šk e  
(prijave k dvojezičnemu po­
uku, uporaba slovenskega 
jezika v cerkvi, itd.).

Predlog, ki prihaja z Du­
naja, vsekakor potrjuje pra­
vilnost zahtev slovenske na­
rodnostne skupnosti, ki je 
že veliko let zahtevala, naj 
se povsod tam, kjer prebiva­
jo  Slovenci, uvede dvojezi­
čn o s t. S ev ed a  g re le za 
m nenje vladnega urada, ki 
ne pom eni še zakon. Toda 
dejstvo, da ta ocena prihaja 
kar od najvišjega državni­
škega organizm a, vendarle 
nekaj pomeni.

S lovenske o rg an izac ije  
na Koroškem so z zadovolj­
stvom sprejele vest in sedaj 
pričakujejo, da bodo kraje­

vni koroški organi primerno 
ukrepali in v najkrajšem Ča­
su postavili v petih občinah 
dvojezične table in sm ero­
kaze. S tvar pa se ne sm e 
ustaviti le pri dvojezičnih  
tablah. Ce so vladni organi 
ugotovili, da na tem obmo­
č ju  ž iv i tu d i s lo v e n sk a  
m anjšina, potem ji je  treba 
zagotoviti uporabo jezika v 
javnih  upravah in na sodi- 
šCu, tako na pokrajinski kot 
na deželni ravni.

O tem so v torek popol­
dne razpravljali tudi na seji 
narodnega sosveta na Duna­
ju , k jer ob p redstavnik ih  
manjšine sedijo tudi pripa­
d n ik i a v s tr i js k ih  s tra n k . 
Vprašanje pa je, kako bodo 
nekatere stranke, predvsem 
tiste na sredini in desni, rea­
girale na predloge ustavne­
ga urada in kakšna bo rea­
kcija Heiderjevih nacionali­
stov, ki so že pred dvajseti­
mi leti protestno odstranili 
vse d v o jez ičn e  tab le  in 6 
tem se zoperstavili zakonu 
o dvojezičnih napisih iz leta 
1972.

Začela se  je kulturna sezona med Slovenci v Kanalski dolini

Z mladimi na delo
Tečaj slovenskega jezika in glasbeni pouk v  okviru glasbene Sole

Z začetkom šolskega leta 
se je  tudi v Kanalski dolini 
zaCela kulturna sezona, ki se 
obeta precej zanim iva in v 
luci nadaljevanja že izdela­
nih načrtov. Resnici na lju­
bo gre povedati, da tudi med 
poletjem so se med Slovenci 
v K analski dolin i zvrstile  
nekatere pobude, ki si zaslu­
žijo pozornost in kažejo, da 
kljub težkim  razm eram  in 
pomanjkanju primernih stru­
ktur, nekateri še vztrajajo pri 
uveljavljanju slovenščine in

slovenske prisotnosti.
T udi le to s , k o t so nam  

povedali Člani ku ltu rnega 
društva Planika, bodo nada­
ljevali s teCajem slovenščine 
za o troke ter z g lasbenim  
poukom v okviru glasbene 
šoje Tom aža H olm arja. V 
načrtih imajo tudi nekatere 
pobude javnega značaja, kot 
so denimo počastitev Dneva 
slovenske kulture, zborov­
sko srečanje in podobno.

V okviru izdajateljske de­
jav n o sti pa si p rired ite lji

H

lanskoletnega posveta o ve­
čjezičnosti v Kanalski dolini 
nadejajo, da bi izdali publi­
k a c ijo  o tem  o d m ev n em  
simpoziju. Ce ostanemo pri 
izdajateljski dejavnosti, naj 
povemo, da je  tržaški kro­
žek za družbena vprašanja 
Virgil SCek izdal knjigo Sal- 
vatoreja V enosija in Irene 
Sumijeve z naslovom “Go­
voriti slovensko v Kanalski 
dolini - Slovensko šolstvo 
od M arije T erezije do da- 
nes .

V knjigi so prva poglavja 
namenjena krajšemu zgodo 
vinskem u in geografskem u 
orisu tega območja. V nada­
ljevanju pa se pisca osredo­
točita na šolsko problemati­
ko in izpostavljata odsotnost 
slovenskega šolstva v Kana 
lski dolini vse od Casa konca 
stare avstrijske monarhije in 
p o d č r tu je ta  p r iz a d ev an ja  
slovenskih organizacij, da bi 
mladim, vsaj v obliki teča­
jev in kako drugaCe, nudili 
osnove uCenja m aterinega 
jezika.

7
Corso per esperti 
di sviluppo locale
Si terrà a Moggio Udinese - Iscrizioni entro il 27

A Moggio Udinese verrà 
o rg an izza to  dal p rossim o 
ottobre a tutto marzo 1997 
un corso post-diplom a per 
“agente di sviluppo locale”. 
Il corso  è stato approvato  
dalla Giunta regionale ed è 
finanziato dalla Commissio­
ne europea Fondo sociale 
europeo, dal M inistero del 
lavoro  e della  prev idenza 
sociale nonché dalla D ire­
zione regionale della forma­
z io n e  p ro fe s s io n a le  del 
Friuli-Venezia Giulia.

Con questo corso si in ­
tendono preparare persone 
che vivono in m ontagna a 
diventare per enti pubblici 
sop ra ttu tto , ma anche per 
privati degli esperti di svi­
luppo locale per contribuire 
così allo sviluppo di questi 
territori. V erranno trattate 
diverse im portanti m aterie 
sia del setto re econom ico 
che di r ic e rc a  (a n a lis i  
dell’economia del territorio 
m ontano e della situazione 
socio economica dello-stes­
so, analisi delle istituzioni 
locali e delle risorse, crea­
zione e gestione d ’impresa, 
marketing e comunicazione, 
ecc.)

Le prospettive di occupa-

Bovec: 
turizem 
v težavi

V Gomjesoški dolini 
so zaskrbljeni zaradi te­
žav, ki so nastale v okvi­
ru načrtov za pospešitev 
turističnega gospodar­
stva. Dejstvo je namreC, 
da je  republiška uprava 
za varstvo narave posta­
vila nekakšen veto šte­
vilnim naCrtom Občine 
Bovec, ki je  sestav ila  
plan turističnega razvo­
ja. Republiška uprava je 
namreC zavrnila kar tri 
Četrtine načrtov, ki ne bi 
bili v skladu s predpisi o 
varstvu naravnega boga­
stva.

T ako  so na bovšk i 
občini dobili negativno 
mnenje do razširitve in 
gradnje novih kampov 
ob SoCi in Koritnici, ši­
ritve smuCišC na Kani­
nu, postavitve novega 
b en c in sk eg a  se rv isa , 
smuCišCa, male hidroe­
lektrarne in obrtne cone 
v dolini Trente in same­
ga plezanja po naravnih 
stenah, ker bi to oškodo­
valo naravo. V Bovcu, 
kjer so si te naCrte omi­
slili tudi v dogovoru z 
ob čin am a K obarid  in 
Tolmin, ugotavljajo, da 
mora zadnjo besedo po­
vedati m in is trs tv o  za 
okolje. Jasno je, da bo 
treba dobiti primemo re­
šitev, ki bo ugodila nara­
vovarstvenikom in nudi­
la tem krajem boljšo tu­
ristično in gospodarsko 
perspektivo.

zione possono essere date 
soprattutto  dagli enti pub­
blici locali, comuni e comu­
nità montane, le quali spes­
so, nonostante la buona vo­
lontà, non riescono ad inter­
venire in m aniera determ i­
nante nello sviluppo socio- 
econom ico della m ontagna 
anche perchè non si è a vol­
te preparati su questo tipo di 
problematiche. Si capiscono 
i problemi, c ’è desiderio di 
risolverli, ma potrebbe esse­
re difficile rispondere a do­
mande come: in che modo, 
oppure con quali m ezzi e 
persone?

Queste figure professio­
nali, che hanno avuto modo 
di conoscere bene sia il ter­
ritorio in cui vivono e così 
anche la sua storia econo­
mica ed hanno poi acquisito 
tutta una serie di importanti 
informazioni sulle strategie 
e mezzi di sviluppo, sicura­
m ente po tran n o  esse re  in 
grado di dare un notevole 
co n trib u to  agli sfo rz i del 
pubblico . E ssendo poi un 
co rso  nuovo p o trà  essere 
nel tempo e con le esperien­
ze acquisite un esempio per 
altre analoghe iniziative.

P ossono p resen tare do ­
manda d ’iscrizione, entro il 
prossimo 27 settem bre, di­
soccupati in possesso di di­
plom a di scuola m edia su­
periore che abbiano conse­

guito il tito lo  di studio da 
almeno un anno. La parteci­
pazione è gratuita ed è pre­
v is ta  l ’e ro g az io n e  a fine  
corso di un’indennità oraria 
di frequenza.

T u tte  le in fo rm az io n i 
p o sso n o  e sse re  r ic h ie s te  
a ll’IRES (Istituto di ricer­
che econom iche e sociali) 
di Udine, tel. 0432 - 505479 
oppure presso l ’Informagio- 
vani di M oggio  U d inese , 
tel. 0433-53514 .

Luigia Negro

S. Leonardo 
ringrazia
D al s in d a co  di S. 

L eo n a rd o , L o ren zo  
Zanutto, abbiamo ap­
preso che il nucleo o- 
perativo della p rote­
zione civile d ell’ANA  
di Cividale, nell’ambi­
to di una sua esercita­
zione, ha sistem ato il 
tra tto  di stra d a  che  
porta da Cemur a Pi- 
con.

I lavori hanno avu­
to luogo dom enica l a 
settem b re. Al grazie  
dei cittadini si associa 
anche l ’a m m in istra ­
zione com unale di S. 
Leonardo.

In b ase  alla legge sulle azioni positive

A Resia un corso 
di taglio e cucito

Corso di taglio e cuci­
to al via con sabato pros­
sim o 21 settem bre a R e­
sia.

AI co rso , o rg a n izza to  
d a lla  co m m iss io n e  pari 
opportunità del Com une

S a b a t o  21 s e t t e m b r e  

o r e  20.30

B i b l i o t e c a  c o m u n a l e  

d i  M o g g i o  U d i n e s e

IN C O N T R O

I GRANDI 
RAPACI 

DELLE PREALPI 
GIULIE

I n t e r v i e n e , c o n  l ’a u s i l i o  d i  

d i a p o s i t i v e , F u l v io  G e n e r o

di Resia e finanziato dal­
la legge sulle azioni posi­
tive si è iscritta una deci­
na di g io v a n i d o n n e . Il 
corso rientra nel proget­
to p resentato  per l ’a tt i­
v ità del 1995 dalla com ­
m issione e m ira a favori­
re e m igliorare la profes­
s iona lità  delle donne lo ­
c a li .  N el ca so  s p e c if ic o  
questo corso è stato pre­
sen ta to  in fa tti an ch e in 
considerazione della pre- 
s n e z a  in va i R e sia  di 
u n ’attiv ità , tutta al fem ­
m inile, di confezioni.

Al p a r i co n  q u e s to  
corso prenderanno il via 
anche le lezioni conclusi­
ve e riassuntive del corso  
base di inform atica tenu­
tosi nei m esi di m aggio, 
giugno e luglio, (n.l.)
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Zazidali so jo italijanski sudatje v parvi svetovni vojski

Obnovili so vojaško 
kapelco pod Krnom

V saboto se je zbralo na 
P lan ic i pod K rnom  puno 
ljudi, puno Slovencev, Fur­
lanov an Italijanov. P rilo ­
žnost za tuole srečan je  je  
bluo odpartje, inauguracjon 
italijanske vojaške kapelice 
iz parve svetovne uojske.

Zazidal so jo  sudatje med 
parvo svetovno vojsko pru 
b lizu  lin ije , k je r  je  tek la  
fronta. An se ji pozna, saj 
vse oblike, od same kapeli­
ce do oken, nam parklicejo 
na m iseu  bom bo, an dvie 
bom be iz kam na so posta­
vljene par straneh nad vra- 
teh. Na stienah so stilizirane 
granate an puše.

Pruzapru je  tala vojaška 
simbolika pretresljiva an za 
resnico poviedat “skregana” 
s pravim  K ristusovim  uči­
lom, ki je  biu pruot vsake­
mu sovraštvu an je  pridgu 
ljubezan an m ier m ed lju ­
dmi. Nad vhodnih vratih se 
bere napis Consolatrix affli- 
ctorum, ki pride reC tolažni-

Priet, ko  so  jo  z a č e l  
postra ja t je  bla v takalem  
obupnem stanju

ca tarpeCih.
Na vsako vižo je  jasno , 

de je kapelica zanimiv, po­
m em b en  m o n u m en t an

Postrojena kapelica s  slovensko vojaško stražo na odpartju 
v saboto zjutra

dokument, ki nas spominja 
na velikansko tragedijo par­
ve svetovne vojske, donas 
pa je an muora bit spodbu­
da, da se bomo vsi kupe na 
te lem  našem  kosu  zem je  
trudil za de bojo kraljevali 
mier, bratstvo an parjateljst- 
vo.

Tele misli so jih  na mani­
festaciji v soboto zjutra po- 
viedali an potardili vsi slav­
nostni govorniki, od pred­
sednika slovenskega parla­
m en ta  J o ž e fa  Š k o lč a  in 
državnega sekretarja M ini­
strstva za kulturo Silvestra 
G abrščka do ita lijanskega 
a m b a sa d o rja  v S lo v e n iji 
Massima Spinettija.

Kot potarditeu tele volje 
po medsebojnem prijateljst­
vu sta na slovesnosti, potle, 
ko je  kobariški dekan Franc 
R upnik  požegnu kapelco , 
zapiela pred ries liepem šte­
vilu ljudi oktet Simon Gre­
gorčič an pevski zbor p la­
n in sk e g a  d ru š tv a  C A I iz 
Čedada.

Fotografija gor na varhu 
kaže v kakem stanju je bila 
kapelca do ju lija 1993, ka­
dar so jo  zaceli obnavljati 
sodelavci Kobariškega mu­
zeja , ki so zak lju č ili n jih  
dielo pru malo dni od tega. 
Dielal so po navodilih Za­
voda za varstvo naravne an 
kulturne dediščine iz Nove 
Gorice. Denar za obnovo so 
pa poskarbeli občina T o l­
min, Ministrstvo za kulturo, 
Turistično društvo Kobarid 
an K o b a rišk i m u zej. Po- 
muoC so nudili še M inistrst­
vo za obram bo, Združenje 
alpinov (ANA) iz Bergama 
an Zupnjiški urad iz Koba­
rida.

Moški 
pevski zbor 

Matajur 
pieje pod  
vodstvom  
dirigenta 

Davide 
Clodig

Klenje 
je spet

: zbor Matajur 
začeu z dielam

Smo peli 
tudi mi

Dne 29. avgusta ste 
objavili Članek s sliko 
m ešanih pevskih zbo­
rov, ki so sodelovali pri 
maši na vrhu Matajurja. 
Navedli ste tudi zbore, 
ki so sodelovali (Pod li­
po, ReCan in Matajur); 
pozabili pa ste, da je so­
deloval tudi cerkven i 
pevski zbor sv. Florjan 
od Banov pri Trstu, ka­
terega omenjate na prvi 
in Četrti strani vašega 
Č asopisa 13. ju n ija  
1996. Dodati je treba še, 
da so se nekatere Člani­
ce zbora oblekle v naro­
dno nošo, da bi bila ta 
daritev  bolj slovesna. 
Ker Citamo vaš Časopis 
tud i na T ržašk em , se 
nam zdi prav, da iz ko­
rektnosti navedete vse 
prisotne zbore. Z najle­
pšim i p o zd rav i Clan 
zbora

Pavel Vidau

Podpirati varstvo m
V šested ese tih  lie tih  je  

bil zelo znan v naši pokra­
jini tržaški komik Cekelin, 
ki je  bil tudi posnel nekaj 
kom ičnih  plošC. D obro se 
spom injam , da je  na enem 
od teh d isku  igral slavno  
televizijsko oddajo “Lascia 
o raddoppia” .

Med drugim so ga vpra­
šali: “V tridesetih sekundah 
p o v e jte , go sp o d  C ek e lin , 
kako se danes živi v Ita li­
j i!” . “Slabše kot lansko le­
to, boljše kot prihodnje” , je 
odgovoril C ekelin . S lo je  
m im o vic ko t 20 let, tisti 
odgovor pa je  še danes rea­
len.

Ce se Človek okrog po ­
gleda v id i, da m edtem  ko 
predstavnik i in poglavarji 
najvecjih ustanov pridigajo 
in govorijo v pomoC šibkim 
razredom, konkreten rezul­
ta t je ,  da b o g a ti p o s ta jo  
zmeraj bolj bogati, revni pa 
zmeraj bolj revni in vedno 
veC jih je.

Kar je  najslabše za reve­
že je ,  da  se ni s i tu a c i ja  
izboljšala, nasprotno. In ne 
m ore biti drugaCe, ker bo 
v e d n o  veC ja e k o n o m sk a  
koncen tracija  postala m o­
nopol v rokah redkih ljudi,

ki postanejo gospodarji in 
oni bojo  d ik tira li, kakšne 
zakone je treba sprejemati. 
Znano je, da divji kapitali­
zem  ne pozna drugega za­
kona kot zakon svojih  in­
teresov, zakon močnejšega, 
tisti zakon, ki ga jazbeci in 
m erjasci od vedno poznajo. 
Zato pridigati in govoriti v 
pomoC nizkim razredom in 
podpirati divji kapitalizem  
je  enako kot podpirati var­
stvo miši in rediti maCke.

Tisti, ki pridigajo, da je 
p rv a  in najveC ja p ra v ic a  
Č loveka p r it i  na  sv e t, bi 
m o ra li p o v e d a ti v k a te r i 
svet, Ce je  priznan kot las­
tnina samo nekaterih. Mili­
jarde revnih ljudi, ko se en­
krat rodijo, nim ajo na tem 
svetu niti pravice do strehe 
nad glavo. Je lahko sprejeti 
zakon  p ro ti iz k o rišč a n ju  
mladih, proti otroški prosti­
tuciji, ko pa ti otroci nim a­
jo  kaj jesti, ko so za preži­
v e tje  p r is i l je n i  p r iv o li t i  
vsem  željam  gospodarjev  
sveta.

Je prav povedati in kriti­
zirati ( kot sem večkrat sli­
šal), da so bili v Sovjetski 
zvezi obsojenci na prisilno 
delo manj vredni od konja.

Bi bilo pa prav povedati tu­
di, da so v Italiji brez ko­
munizma nekateri ljudje (in 
jaz jih  poznam), ki so manj 
upoštevanj ne le od konja 
paC pa tudi od uši.

V a b ilo  in p r ip o ro č ilo  
ubogim  ljudem , naj rodijo 
dosti otrok, ko dnevno vi­
dimo na svetu drame lako­
te, trplenja, bolezni in sm r­
ti, je  vabilo k sadizmu. Ka­
to lišk a  cerkev  sodi, da je  
b o lj k r im in a le n  sp lav  
(abortus) kot pa videti otro­
ka, ki trpi in um ira zaradi 
lakote. Meni je  to nerazu­
mljivo.

D a b o jo  u b o g i lju d je  
imeli upane, se jim  pogosto 
govori in prid iga, da s tr- 
p lenjem  zasluž ijo  nebesa, 
kot Ce bi imeli dušo samo 
reveži, da je  ne bi pogubili 
bogataši pa nihCe ne skrbi.

Danes se govori in pridi­
ga o pravici in o Bogu, kot 
Ce bi danes Bog sledil te ­
mu, kar se dogaja po svetu 
po televiziji. Ce bo tako, bo 
sigurno ostro obsodil M la­
diča in KaraždiCa, saj že le­
ta sledi vsem  hudodelstv ­
om, ki so ga storili.

Mu pa bo neznano, Ce je 
kdo leta in leta skrivno de-

Cajt počitnic je za vse že 
za nami. Odparle so se vse 
Suole an spet se začenja tudi 
po naših dolinah zlo živa­
hno kulturno dielo.

Pridni ku šuolarji so an 
puobje an možje, ki pojejo 
v pevskem zboru Matajur iz 
K lenja. Parvi jesensk i na­
stop so ga imiel v nediejo 8. 
septembra v Manzanu, kjer 
smo organizal parvo sreča­
nje z našimi Slovenci, ki ži­
ve dol po Laškem.

V petak 13. setem berja  
so zaCel tudi njih tiedenske 
vaje. Takuo, ki je  znano jih 
uCi mlad an priden dirigent 
Davide Clodig.

M oški pevski zbor M a­
ta ju r je  liepa an sim patik  
skupina, ki je  odparta an bi 
z veseljem sparjela vsakega, 
m ladega al manj mladega, 
ki bi se jim  pardružu za ve­
selo prepevat v družbi an le 
grede daržat žive naše stare 
beneške piesmi. Zatuo, tisti, 
ki radi pojejo an imajo no­
malo cajta, naj se jim  žihar .j 
parbližajo. Vaje imajo v S- I 
pietre v prostorih Suole m a­
gistral.

Za viedet ki vic an kada 
se srečavajo, žihar pokličeta 
predsednika zbora Giordana 
S d ra u lig  v K len je  ( te l. 
727377).

loval za poraz bivše Jugo­
slavije. Mu bojo dobro zna­
ni skupni grobovi po poko­
lih v Jugoslaviji, ne bo pa 
vedel, kje so v pušCavi, v 
pesku pokopani tisoCi živih 
vojakov v Iraku.

Kristus ni samo pridigal 
pravice in dajal zgled pra­
vičnost, je ostro obsodil hi­
navščino in lažnjivost zara­
di tega so mu dovolili do ­
seči komaj 33 let starosti.

Kdor želi pošteno pom a­
gati ubogim  ljudem , bi ne 
sm el šteti odstotkov av to­
mobilov ali notranjega pri­
delka v eni ali drugi državi, 
saj je znano tudi mojim ko- 
košam , de ni p ravično ra­
zdeljeno.

Ugotoviti je  treba, kje je 
nižji odstotek ljudi brez de­
la, kje je  m anj ljudi p risi­
ljenih od revščine in potre­
be se prostituirati ali ropati, 
k je  je  m anj zav a ro v an ih , 
m anj beraču. P repričevati 
reveže, da lahko s svobo­
d n im i v o litv am i izb ere jo  
vlado je  oCitno zasmehova­
nje. Je kot dati miši svobo­
do, da lahko izbere perzij­
sko, siam sko ali druge pa­
sme mačko.

Bradač

TRIBUNALE Dl UDINE
Il Giudice Istruttore, letti gli atti e i documen­

ti della causa n9 1367/94 R.A.C.C. e scioglien­
do la riserva espressa a ll’udienza del 
29.01.1996; visto l’art. 788 c.p.c.;

ordina
la vendita all’incanto dei sottoindicati beni 

immobili, nello stato di fatto e di diritto, come 
specificato nella perizia agli atti del geom. C. 
Peressini:

LOTTO UNICO
Comune di Stregna N.C.T. Part. 2326 F.11 n. 

151 are 1.60 fabbricato ad uso abitativo e rela­
tiva area scoperta loc. Postregna.

La vendita avrà luogo davanti al Giudice I- 
struttore, nella sala delle udienze civili di que­
sto Tribunale, alle ore 12.00 del giorno 
28.10.1996 al prezzo base d’incanto di £. 
96.000.000 con offerte in aumento non inferiori 
a £. 2.000.000.

Gli offerenti entro e non oltre le ore 13 del 
giorno 27.10.1996 devono presentare in Can­
celleria istanza su carta bollata da lire 20.000 
(con l’indicazione del codice fiscale e del regi­
me patrimoniale) accompagnata contestual­
mente dal versamento della cauzione di £. 
9.600.000 e delle spese di £. 19.200.000 in as­
segni circolari trasferibili emessi in provincia 
di Udine intestati alla Cancelleria Civile del Tri­
bunale di Udine.

Il pagamento del prezzo di aggiudicazione, 
dedotta la cauzione già versata, deve essere 
effettuato entro 30 giorni dalla vendita con le 
forme dei depositi giudiziari, tramite assegno 
circolare intestato: “CASSIERE PROVINCIALE 
P.T. DI UDINE CON IL CONCORSO DEL CON­
TROLLORE”.

Le spese relative al trasferimento della pro­
prietà e di voltura saranno a carico dell’acqui­
rente.

Dispone, in aggiunta alle ordinarie forme di 
pubblicità, l’inserzione dell’avviso di vendita 
nel periodico “Novi Matajur”, per una sola vol­
ta e almeno trenta giorni prima della vendita.

Udine, 12.4.1996
IL GIUDICE ISTRUTTORE
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Liep praznik za Marijo Bandim ico na Liesah

Buoh vam Ioni 
gaspuod Azeglio

Lietos na Liesah v nediejo 8. setemberja 
nieso praznoval samuo Marije Bandimice, 
praznoval so tudi njih cierku an famoStra 
Azeglia Romanin. Cierku, zak je že 60 liet 
odkar so jo  posvetili, famoStra pa zak je 
med njim že 35 liet.

Kar je  don Azeglio Romanin parSu tle h 
nam, ga ni Čakalo lahko življenje. Pa on se 
ni ustraSu. Zavihnu je  rokave an začeu die- 
lat za duševno, pa tudi socialno an eko­
nomsko rast vsieh faranu. Postroju je  vič- 
krat cierku na Liesah, potlè Se faruž. Buj 
napri je  zaCeu skarbiet tudi za topolusko 
faro an za tisto iz Kozce. Nie pozabu na te 
potriebne ljudi, takuo je zbližu liesko faro 
s Pawago v Afriki. Studieru je tudi na mla­
dino, ki je živiela an živi po 
vaseh garm iskega kam una 
an naredu je vse kar je  bluo 
v njega moCi za telovadni­
co an za igriSCe za cierkvi- 
jo.

Za ga zahvalit so se nje- V imenu
ga farani zbrali zaries v lie- vse
pim številu na kosile, ki je garmiške
bluo v telovadnici: bluo jih  skupnosti
je malomanj 300. Senkal so je
mu ’no plaketo. Vsak pa je Lino Chiabai
Cu potriebo iti h njem u an šenku
mu osebno poviedat “Buo- famoštru
hloni pre A zeg lio , za vse Azelio
kar ste naredu an ostanite ’no
med nam Se puno liet”. spominsko

Se priet, ko so se zbrali plaketo

na skupnem kosilu v telovadnici, so Sli vsi 
na precesijo s podobo Matere božje. V tur- 
me so Skampinjal, CiCice so rože trosile, 
pevski zbor ReCan, pa tudi drugi, so piel 
naše cerkvene piesmi. An Ce na Liesah so 
Sele žive naSe slovienske m olitve an p ie­
smi, nase cerkvene navade, se muormo za­
hvalit tudi njemu, famoStru Azegliu, ki je 
an Lah, pa je  znu spoštovat našo beneško- 
sloviensko dušo. Tudi zavojo tega mu nie­
so parmanjkale težave, pa on se ni ustraSu. 
Puno je naredu za zbliževanje an spoštova­
nje med ljudmi an Ce je  bluo trieba, je tudi 
pokregu kaj Snega.

Za vse tuo, don Azeglio, ostanite tle par 
nas še puno puno liet.

m

Loretta an Ivo: 
25 liet poroke

Tel zadnji tiedan smo imiel tle par nas puno noviCu, v 
Gorenjim  Barnase so jih  imiel pa niC manj ku srebarne! 
S ta jo  m isinla narest frank, kenè?! pa kajsan nam je paršu 
pravit an mi pru zvestuo napišem o, de srebarna novica 
sta bla pru vi dva, Loretta an Ivo.

Je bluo 18. setem berja lieta 1971, kar Loretta Cucovaz 
- Drejatova iz Mašere an Ivo Cedron - Tonove družine iz 
Gorenjega Barnasa sta se oženila.

Ze 25 liet je  Slo napri od tekrat, njih otroc - Roberto an 
M onia - sta že velika, pa za Loretto an Iva je  vse ku tisti 
dan, ki sta ratala mož an žena. An za vse tuo njih otroc 
Roberto an Monia jih Cejo zahvalit an jim  žele Se puno 
puno liet ljubezni. Sevieda, vse tuole jim  želi vsa žiahta 
an parjatelji an tudi mi.

Posebne uoSCila naj gredo tebe, Loretta, ki jutre, petak 
20. setemberja dopuneš 42 liet! Dokjer si m lada, mormo 
reC, ki dost jih  je!

Sriednje: 
dičemberja 
v Salzburg

Izlet, gita bo m iesca di­
čem berja , pa za se vp isat 
im ata ca jt sam uo Se m alo 
dni, do pandiejka 30. setem­
berja.

Izlet ga organizava pro- 
loco iz Sriednjega, bo dva 
dni - petak 14. an sabota 15. 
dičem berja. Kam puodejo?
V S alzb u rg  (S a lisb u rg o ). 
Pregledat bota mogli lepo, 
posebno m iestace A vstrije 
an poseban targ, ki ga par- 
pravjajo za božične prazni­
ke

Za se vpisat an za imiet 
d ru g e  n o v ice  se m o re ta  
o b a rn it  do A le ssa n d re  
Qualizza (Sriednje), v osta­
rijo par Adi (O blica) an v 
ostarijo “Rosa dei venti” v 
Gorenjim Tarbju.

Na stuo jta  zam udit tele 
lepe parložnosti, ki vam jo  
ponuja srienjska pro-loco.

Sonce
za Kuatarin

Je bluo vse puno ljudi v 
nediejo 15. setem berja par 
cierkvici svetega Martina za 
praznovat vsi kupe Kuata­
rinco, adan med zadnjih sej­
mu na odpartem tle po naših 
dolinah. Po maši so Sli na 
Plesišče an od tu do Prieva- 
la, kjer je biu ples. Obedan 
se ni ustraSu kar parvo se je 
parkazala ’na Čarna m agia 
an potlè je  daž zaCeu kropit.

L ju d je  so p o čak a l an 
potlè do zviCer plesal an pi­
el. Za liep senjam se muor­
mo še ankral zahvalit gar- 
miski pro-loco.

rave
Tu nediejo je  biu li­

ep senjam gor par sve­
tim M artine, k jer pre 
A zeglio j ’ maSavu že 
to petantrideseto lieto! 
Po maš so se vsi p o ­
bral dol na PleSiSCe, 
k jer jih  je  čakala ’na 
dobra pastaSuta.

Popudan pa dol na 
Prievaio, kjer Eligio je 
arzstegnu njega znano 
ram o n ik o  an B ep ino  
mu j ’ p a rtu k u  pa  na 
kitaro. Ajar je  biu fre- 
žak, ker je  paršla tudi 
’na Čarna magia, ki je 
nom alo  pokrop ila  an 
za se ugriet, kajšan je 
zaCeu plesat an kajSan 
se j ’ potegnu pa h kio­
sku, kjer so točil slad­
ko vince.

Pa sevieda, tist do 
bar ajar je parnesu tu­
di pitik, an marskajšan 
je  luožu kiek pod zob. 
Takuo tudi apuntat od 
k a rab in ie rju  je  Su h 
k io sk u  za s n ie s t  an 
kos gubance.

Tam za bankam, Si­
gurno de ni mu manj­
kat G iovan in , ker da 
rad  ’no roko  na v sa ­
kim sejme an ku je  za- 
g led u  ap u n ta ta  ga j ’ 
p o p raS u , k a ’ b i rad  
uzeu.

- An tuj m erlota an 
an kos gubance - je  hi­
tro kuazu apuntat.

Giovanin mu j ’ z le­
po m an iero  poviedu , 
de mu zvestuo  da an 
taj merlota, pa guban 
ce jo  nicrna vic.

Apuntat je  pogledu 
je z n o  G io v a n in a  an 
mu jau:

- Ai o ra  d a jm i pa 
’no pivo an an kos gu 
bance!

N om alo preCudvan 
an nom alo prestrašen, 
buogi G iovanin mu j ’ 
nazaj poviedu, de mu 
da zv estu o  ’no pivo , 
pa gubance jo  ni vic!

- Al o ra  d a jm i pa 
’no k o k a-k o lo  an an 
kos gubance!

Giovanin se j ’ zače- 
nju že trest od nervoža 
an mu se ankrat povie­
du, de gubance, na ža­
lost, jo  nie vic, ker so 
jo  bli že vso sniedli ti­
sti, ki so paršli priet!

A p u n ta t se j ’ p ru  
garduo ujezu an se j ’ 
nicku pobrau pruot ka- 
žerm i an su b it je  Su 
pravit mareSjalnu, k a ’ 
mu se j '  zgod ilo  gor 
na Prievaie.

- Poviejte mi vi, ga­
sp u o d  m a re s ja l ,  Ce 
sem  pru  n a re d u  se 
ujest. Ce ste biu vi tu 
moji kož, Ce ste biu vi 
na m ojim  m estu , k a ’ 
ste biu naredu?

- Ist - je  odguoriu  
maresjal - al vieš, ka’ 
sem biu naredu? Sem 
biu  p opadu  ce lo  gu- 
banco  an jo  vargu tu 
šobe tistemu Giovani- 
nu!!!

AFFITTASI locale ad 
uso ufficio di mq 80 a 
San Pietro al Natiso- 
ne - centro.
Per inform azioni 
telefonare al 535713 
(prefisso 0481)

V centru Spetra daje­
mo V NAJEM 
prostore 80 m2 pri­
mernih za urade. 
Zainteresirani naj 
pokličejo na telefon­
sko štev. 0481/535713

S e adna  novica naših dom ačih kakuoš

V Topoluovem 
jih runajo debele

De v Topoluovem  (gar- koSnjak nieso v iervale na 
miški kamun) so vajeni ru- n jih  oCi. G u o rm o  o j a j - 
nat Čudeže, vemo. An tuole cah.Vsako ice je  zadost za 
predvsem potlè, ki je v tisti ’no cvarcjo  za ’no veliko 
vasi g a rm isk eg a  k am u n a  družino. Je težkuo viervat, 
Postaja Topolove - Stazio- kenè? P o g led ita  tle zdol: 
ne Topolò. nas fotograf je  ujeu v obie-

An za na bit za manj, se- tiv ’no kakuos, grede, ki ga 
da so se d iele na d ielo  Se je “runala” . Sedà al bota vi- 
njih kakuoša. “Nasi gaspo- erval al ne? Ce vam nie za- 
darji an gaspodinje so takuo dost fotografija, podajta se 
pridn i, de m uorm o narest v Topoluove. 
tudi mi nas part za jih po- An s tem smo zaključili 
hvalit an zahvalit, pru takuo “trilogijo” go mez kakuoša 
za parklicat tle v našo vas an petelinu naših dolin (beri 
nimar vic radovednežu ”... n o v ice  na n ašem  N ovem

A n tak u o  je  šlo , de an M ata ju rju  o K ra v a rju  an 
dan so jih zaCele runat ries Marsine prejšnjih tiednu)... 
debele, takuo debele, de Se Ce nam na pride al pa na za- 
gaspodinje, kar so sle v ka- vemo še za kako debelo.

Natalija, telekrat 
pišemo od vas
Naš pozdrav naj vam pride do Sardinije

Imiet tako mamo an no­
no blizu je  velika sreCa za 
sinuove an navuode: je  mi- 
erna, sladka, potarpežljiva, 
te zna potroStat... pa Ce kor, 
te zna tudi skregat an podu­
čit, brez maj uzdignit pre­
vie g lasu . Je N ata lia  M e­
dveš - Tonacova iz Ceple- 
SišCa. Nadalja je  živiela ku­
pe z možam Anjulam (An­
gelo Coceanig - Tonacu) v 
Ceplešišču, nje sarce pa je 
bluo tam v M ilane, kam ar 
so bli m uorli iti nje otroc 
(an so bli zaries Sele otroc) 
Liliana, Elide an Franco za 
uSafat d ie lo . L ie ta  so Sle 
napri, mož Anjul je umaru 
an od tekrat Nadalja je  ni- 
m ar buj pogostu  hod ila  h 
nje o tro k am . Seda ž iv i v 
S ardenji par hčeri L iliani 
an nje družini, pogostu gre 
h hčeri Elidi v Genovo an 
Poliete preživi vic cajta tle 
doma, kjer se zvestuo vra­

čajo  tudi nje o troc. Vsi v 
družini prebierajo radi No­
vi Matajur, je ’na nit, ki jih 
darži vezane na njih rojstne 
kraje an telekrat, draga Na­
dalja, ste tudi vi na njim , 
zak vasi otroc vas Cejo za­
h valit za vse, kar ste jim  
dala an jim  Se dajete an za 
vam  uoSCit vse narbuojše 
za vaS rojstni dan. M anjka­
jo  glih tri miesci do 16. di­
čem berja, kar dopunete 80 
liet (duo bi jau!), pa oni so 
prehitiel cajte. Na stuojte se 
bat, tekrat vam bojo uoSCil 
Se ankrat an magar vsi kupe 
pridejo okuole vas pred ’no 
veliko torto.

Vse narbuojše vam žele 
L ilian a , E lide an F ranco , 
zeta, navuodi Silvia, Simo­
ne an A lessandro, pa tudi 
vasa žiahta an parjatelji tle 
doma.

Daržajte se nim ar takuo 
dobro an kuražno napri.
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Olga non ha mai saputo 
cosa avessero raccontato a 
Klenje Specogna e gli altri 
due ufficiali al ritorno dalla 
Russia. Non ha mai saputo 
nem m eno quali no tizie  a- 
vessero portato di Giorgio. 
Gli ufficiali parlarono con 
le cognate, presero il caffè 
e, senza nem m eno parlare 
con O lga, se ne andarono. 
N essu n o  le d isse  n ien te . 
Comprese, da quel silenzio, 
che tu tto  era finito . Dopo 
un po ’ le fu solo consegna­
ta una fotografia, una foto­
grafia di Giorgio. Scattata a 
posa a ll’interno di stanza 
in luce scarsa, la fotografia 
non è chiara. O ltrettu tto  è 
segnata da graffi ed abra­
sioni. Nell’immagine, come 
s fo n d o , c ’è un m uro . Lo 
stesso della parete laterale, 
un m u ro  con  una  fa sc ia  
scura pitturata. In fondo si 
intravede appena un picco­
lo m obile. Fra gli oggetti, 
indistinti, c ’è un lume a pe­
trolio, di m etallo, uguale a 
quello  che nonno K levdar 
appendeva d ietro  il carro. 
Ad un gancio è appeso un 
cinturone con la pistola. A 
sinistra, sopra una nicchia, 
si no ta un elm etto . Sotto , 
a c can to  ad una m en so la  
bassa , si vede ch iaro , ma 
non per intero, un parabel­
lum dell’esercito sovietico: 
la canna con il tubo di raf­
freddam ento  a fori ob lun ­
ghi, il m irino, il grilletto e 
il caricatore a tam buro, c i­
lindrico. Il cosiddetto «pe- 
peša», il cui nomignolo è o- 
nom atopeico perché vuole 
im itare il rum ore prodotto  
dalla scarica. E un fucile a 
settantadue colpi, autom ati­
co , dal g rande volum e di 
fuoco e rapidissimo, che gli 
ufficiali italiani ben volen­
tie r i  p re n d ev an o  ai ru ssi 
morti o prigionieri, al posto 
delle armi in dotazione.

La stanza, nella fotogra­
f ia , è o c c u p a ta  in p rim o  
piano da una branda sulla 
quale è seduto, sem isdraia­
to in una posa un po ’ forza­
ta, G iorgio. O lga si sente 
assalita da una pena acuta. 
Osserva Giorgio, il suo uo­
mo: la sua figura così forte,

Gli alpini fanno ritorno ai propri paesi - Epilogo 8

Olga Klevdarjova
Ed ha inizio la speculazione sulla disfatta in Russia
il suo viso già m aturo se­
gnato dall’espressione acci­
gliata che Olga conosce be­
ne. La fo tografia , occorre 
dirlo?, ha suscitato, in Olga 
un’ondata di profonda em o­
zione, ha messo il suo cuo­
re in subbuglio. Si sforza di 
non credere a quello che è 
successo. Più che dalle pa­
role, Olga ha compreso da­
gli atteggiam enti, dai gesti 
inequivocabili e perfino dai 
silenzi, la disgrazia che si è 
abbattuta sulla sua famiglia. 
Giorgio non tornerà più, è il 
senso di questo  tacere, di 
questo muoversi delle don­
ne com e om bre nella casa 
che pare vuota.

O lga ha girato la fo to ­
grafia e vi legge la scritta: 
« L ’am ico Giorgio Venuti / 
g e n n a io  “ 43 - / N o w (o ) 
Tro(i)zkoje - fronte russo // 
se d e tte  su lla  m ia b ran d a  
perché la sua era a ll’ombra. 
/  È fra i dispersi... /  Spero 
di rivederlo ancora». Nello 
scritto  m anca la firm a. La 
dedica allude ad una sen­
tenza definitiva: è fra i di­
spersi... E i tre ufficiali han­
no raccontato  qualcosa  di 
più? Sapevano tutto? Cosa 
vuol d ire  d isp e rso ?  O lga 
vorrebbe parlare con S pe­
cogna, perché Giorgio glie­
ne ha scritto e lei vuole ve­
d e rlo . Q u e lla  fo to g ra fia , 
può  e sse re  s ta ta  s c a tta ta  
sulla branda di Specogna? 
O di chi, altrimenti? Speco­
gna, lei, va a cercarlo, ma 
non rie sc e  a in co n tra rlo . 
Ma quali notizie ha ricevu­
to la fam iglia, tanto da far 
stam pare il santino con il 
n ec ro lo g io ?  O lga ha una 
grande confusione in testa.

Intanto gli alpini tornano 
a casa. Tornano, chi qua chi 
là nei paesi, e con il proce­
dere dei giorni vengono alle 
case  le m ad ri, i p ad ri, le 
mogli di quelli che non so­
no ancora to rnati e di cui

y

non sanno niente. N otizie 
fram m en tarie  perché ra c ­
contare è altrettanto diffici­
le che parlare: come dire al­
la mamma Simanova che il 
suo Tinac è rim asto lassù, 
nella neve, con gli occhi di 
vetro? com e raccontare al 
vecchio Lukežov che Drej- 
ca l ’hanno v isto  cadere  e 
gelare nella steppa e nessu­
no ha p o tu to  a iu ta r lo ?  e 
sp ieg are  che un L enin  di 
C eplešišče , (per singolare 
s tra n e z z a  del ca so  lu i si 
portava un nome di casato, 
uguale al nom e che si era 
d a to  il fo n d a to re  d e lla  
URSS) era stato preso con 
il suoi d e ll’ottavo e aveva 
invertito la marcia, verso o- 
riente, verso la S iberia); e 
che lo stesso Battista, fra­
tello di Olga, è scom parso 
nella torm enta; che tanti e 
tanti non torneranno.

Nel marzo 1943 non c ’è 
stato bisogno di molte tra­
d o tte  p e r r im p a tr ia re  le 
truppe alpine dalla Russia. 
Conclusa la lunga marcia e 
raggiunte a piedi le stazioni 
con inauditi sacrifici e altre 
gravissime perdite nelle co­
lonne che sono riuscite ad 
uscire dalla sacca, gli alpini

hanno cominciato il viaggio 
di ritorno. A Tarvisio alcu­
ni sono scesi dai treni a ba­
c iare  la te rra  ita lian a . Le 
guardie della milizia ferro­
viaria hanno cercato di im ­
pedire che la gente li vedes­
se e i soldati non capivano. 
E q u e lli  d e lla  m iliz ia  a 
spiegare: «M a non vedete 
che fate schifo?» E sì che li 
hanno fatto cam biare i ve­
stiti per quanto a molti non 
è stato possibile far avere il 
cappello con la penna nera. 
Nelle stazioni (finalmente a 
Udine!) la gente è tutta lì, 
m adri, padri, m ogli, figli, 
sorelle e fratelli, venuti an­
che da lontano a vedere se 
fra tutti il loro famigliare e- 
ra sul treno. Altri con le fo­
tografie a implorare una pa­
rola di speranza. Una paro­
la che non veniva.

I b a tta g lio n i, p a u ro sa ­
mente decimati, prima della 
lic en z a  sono  av v ia ti a lla  
quarantena, per le cure, la 
riab ilitazione e la d is in fe­
stazione. Per nutrirli un po’ 
p e r v o lta  p e rc h é  non  
m u o ian o  m ag ari per una 
tazza di latte, ripulirli dei 
pidocchi e delle croste, del­
le fe rite , delle cancrene e

Novo
Trojckoje
(gennaio
1943) -
Ultima
fotografia
del sergente
maggiore
Venuti
dalla Russia

delle cicatrici, curare gli ar­
ti congelati, riabilitare i sol­
dati nello spirito. Perché di­
m entichino, viene posta in 
atto una m assiccia opera di 
r im o z io n e  del tre m e n d o  
colpo subito dalle armi ita­
liane sul Don: un lavorìo  
capillare non tanto dei ge­
rarch i fascisti in persona, 
che gli alpini non possono 
vedere.

Gli ufficiali imboscati, i 
cappellani m ilitari, le cro­
cerossine, le autorità civili, 
eccetera, tutti al lavoro per­
ché gli alpini interiorizzino 
alcuni co n cetti che la d i­
sfatta ha scosso alle radici. 
P er r in sa ld a re  l ’o rg o g lio  
perduto e lo spirito di cor­
po; per dimostrare che loro, 
g li a lp in i, h an n o  sem pre  
vinto, che le divisioni alpi­
ne sono sem pre uscite im ­
battu te in terra  di R ussia, 
che del disastro i responsa­
bili sono gli altri: le divisio­
ni “ C ik a j” , (la  S forzesca, 
poi la Cosseria e la Raven­
na), gli ungheresi che han­
no sguarnito il fronte, i te­
deschi del XXIV corpo che 
h an n o  la s c ia to  p a s sa re  i 
russi. Propaganda politica 
interessata, quella: si fanno

sempre più esplicite le rac­
com andazioni, per non re­
car danno, si disse, ai rap­
porti con gli alleati. E allo­
ra: non  b iso g n a  p a r la re  
dell’atteggiamento dei tede­
schi (“Z igeuner”, urlavano 
agli ita lian i, z ingari,) du ­
rante la ritirata; non elogia­
re il com portam ento  della 
popolazione russa che ave­
va m ostrato tanta um anità 
nei riguardi dei soldati ita­
liani, anche se nemici ed al­
lea ti dei n az is ti, p u n ta re  
semmai su ll’arretratezza di 
quel popolo (ma molti ita­
liani avevano visto  per la 
prima volta in Russia i trat­
tori per arare i campi); non 
criticare i com andi italiani 
nè insistere sugli imbrogli, 
sul mercato nero e sugli a- 
busi dei com andi nelle re ­
trovie, m entre la prim a li­
nea il soldato crepava di fa­
me e di freddo; non raccon­
tare che nemmeno un aereo 
italiano si era fatto vedere 
per portare aiuti e dirigere 
la ritirata; di tacere sulle ca­
taste di casse di bottino di 
guerra personale (argente­
r ia , o ro , ico n e  p re z io se , 
quadri, mobili antichi) cari­
cate da alti ufficiali sui tre­
ni, che invece m ancavano < 
per il traspo rto  dei fe riti. 
G overno , s tato  m aggiore , 
gerarchi del PNF, tutti a f­
fa n n a ti a s c o n g iu ra re  le 
possibili conseguenze poli­
tiche dalla disfatta.

E g li a lp in i, al s o lito , 
parlarono poco o non parla­
rono affatto. Un po ’ perché 
parlare significava ricorda­
re e in qualche modo rivi­
vere quei giorni terribili, un 
p o ’ per non im pressionare 
le famiglie, un po ’ per il ti­
more di essere spiati dai fa­
scisti. Olga cercava di sape­
re, di trovare alm eno uno 
che potesse dirle qualcosa.
Ma quelli, a sentir chiedere . , 
della  R ussia , d iven tavano  i 
taciturni e stringevano le 
spalle: “d isp erso ” , allora, 
stava per “m orto”. Le auto­
rità tacevano: iniziava allo­
ra una m ostruosa specula­
zione.

(segue)
M.P.

Tri koze v gozdu in hud volk

•* >

Pravljico sm o povzeli iz revije Rodna gruda, 
ki izhaja v Ljubljani in je  namenjena Sloven­
cem  po svetu. Ilustracije je  Dunje Kofler

Danes, otroci, vam ponujam o v 
branje lepo pravljico, ki prihaja iz 
Avstrije, kjer živi srbska manjšina.

T ri ko ze  so n eko č  Sle v g o zd  
skorjico in lističe grizljat. Prva je  
imela en trebušček, druga dva in 
tretja tri.

Koza z enim trebuščkom je sre­
čala volka. Vprašal jo  je :

«Sestrica , koza, kam pa, kam?»
«V gozd, skorjico in lističe g ri­

zljat.»
«Kaj imaš na glavi?»
« Rožič ka»
«Kaj imaš m ed nogami?»
«Vimence.»
«H am , in te požrem !»  Volk je  

požrl kozo.
Č ez n e k a j ča sa  p r id e  ko za  z 

dvem a  treb u ščk o m a . V o lk  jo  je  
vprašal:

«Sestrica, koza, kam pa, kam?»
«V gozd, skorjice in lističe gri­

zljat.»
«Kaj imaš na glavi?»
«Rožičke.»
«Kaj imaš m ed nogami?»
«Vimence.»
«H am , in te požrem !»  Volk je

požrl kozo.
N azadnje je  prišla  koza s tremi 

trebuščki. Volk je  zarentačil, jezno  
zagodrnjal:

«Sestrica, koza, kam pa, kam?»
A ta ko za  je  p r a v  ta ko  s itn o  

odgovorila:
«V gozd, skorjico in lističe g ri­

zljat.»
«Kaj imaš na glavi?»
«Hlevske vile!»
«Kaj imaš m ed nogami?»
«Debelo gorjačo!»
«Kaj ti pa tako brunda  v trebu­

hu?»
« M o j treb u h  je  p o ln  lo v sk ih

psov!»
T ed a j se j e  vo lk  p re s tra š il  in 

odnesel je  pete.
Ko je  prid irja l do hiše, je  skočil 

čez p lo t, a ker je  im el tako poln  
trebuh, je  obvisel in si ga razparal 
(razprau).

Prvi dve kozi sta skočili ven in 
vse tri so se mu škodoželjno sm e­
ja le , potem  so veselo stekle domov 
v svoj hlevček.

Luzisko srbska 
pravljica

Pregovori o sporih
Imeli smo priložnost po­

vedati, da se kultura, ljud­
ska kultura nekega naroda 
prenaša iz roda v rod tudi s 
pregovori, kjer najdemo do­
sti krat dosti modrosti, vča­
sih pa tudi kakšen predso­
dek.

Danes vam bom o pove­
d a li n ek a j p re g o v o ro v  o 
sporih, prepirih.

Ogenj se začne pri iskri.
nemški pregovor

Ena huda beseda sprozi 
(pokliče) drugo.

angleški

K dor v p rep iru  h itro  
umolkne, je  iz drobre dru­
žine.

slovaški

Ne udari strela vedno, 
kadar se zabliska

nemški

K adar je  štrena zam o­

ta n a , se  v e č  n e  z r a v n a .
slovenski

Hrib in dolina ne pride­
ta skupaj, ljudje pa ja.

slovenski

Kdor s e j e  v e t e r ,  Z a n je  
vihar.

biblijski

Kdor piha v ogenj, mu 
letijo iskre v oči.

nemški

Kdor n a s t a v l j a  m reZ o , 
se  b o  sa m  v a n jo  u je l.

biblijski

Cim  b o lj  m e S a š  b la t o ,  
te m  b o lj  sm r d i.

francoski

Kdor začne prepir, pre­
dre jez.

biblijski

Ce se nimaš s kom pre­
pirati, se poroči.

nemški
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P artono  i cam p iona ti dei d ile ttan ti e de lle  ca tego rie  A lliev i e G iovan iss im i F igc

Domenica il calcio d’inizio
La Valnatisone dopo il passaggio del turno in Coppa Regione ospita il Vesna di S. Croce 
Tra gli amatori al via una nuova squadra valligiana, i Merenderos di S. Pietro al Natisone

Pronti...via! Iniziano do­
m enica i cam pionati d ilet­
tan ti d e lla  F IG C  e quelli 
giovanili degli Allievi e dei 
Giovanissimi.

Nel campionato di Eccel­
lenza la neoprom ossa  Ju- 
ventina di S an t’A ndrea e- 
sordirà ospitando i rossoneri 
del Pro Fagagna. I bianco­
rossi, dopo l'o ttim o  cam ­
pionato della scorsa stagio­
ne, cercheranno di conqui­
stare la salvezza. Diversa la 
s itu a z io n e  del S o v o d n je  
che, nel campionato di Pro­
mozione, si recherà a Trie­
ste sul campo del Ponziana. 
I biancazzurri cercheranno 
di confermare il buon cam­
pionato di vertice della pas­
sata stagione.

Buone no tiz ie , in tan to , 
per quanto riguarda la Val­
natisone che si è qualificata 
per il tu rno  successivo  di 
C oppa R eg io n e  g raz ie  al 
successo  o ttenu to  d a ll’U- 
tion '91 a Torreano nell'u l­
timo incontro del girone. I

La rosa dei 
Giovanissimi 

di due 
anni fa, 

da domenica 
impegnati 

negli Allievi

biancoazzurri hanno co lle­
zionato 4 punti, seguiti a 3 
dalla squadra di Percoto. Ha 
chiuso il Torreano con un 
punto.

Domenica a S. Pietro al 
Natisone per la prima gior­
nata di cam pionato, i san- 
pietrini ospiteranno il Vesna

in un incontro che si prean­
nuncia m olto in teressan te 
per delineare le am bizioni 
di prom ozione dei ragazzi 
del presidente Andrea Cor- 
redig.

Alle ore 10.30 a Basilia- 
no gli A llievi esordiranno 
sul campo del 7 Spighe.

I ragazzi allenati da Bru­
no lussa sembrano ben de­
te rm in a ti  a d isp u ta re  un 
campionato all’altezza della 
loro fama. Dopo due anni la 
sq u ad ra  si è r ic o m p o s ta  
n e ll’organ ico  che l ’aveva 
vista prim eggiare a livello 
regionale. Non fanno parte
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Nuova corsa ciclistica organizzata dal Veloclub

Parte il “Piccolo giro”
Una nuova corsa ciclistica vedrà la sua nascita dome­

nica 22 settembre. Si tratta del “Piccolo giro delle Valli 
del Natisone” riservato alla categoria Allievi.

L ’organizzazione è curata dal Veloclub Cividale-Val- 
natisone. Il via sarà dato alle 9.30 da S. Pietro al Natiso­
ne, località Padur, da dove la carovana proseguirà per 
il circuito che passerà attraverso Azzida, bivio Clenia, 
Ponte S. Quirino, Vernasso, bivio Tarcetta e S. Pietro 
da ripetersi quattro volte.

Quindi i ciclisti proseguiranno per Azzida, Savogna 
Masseris (dove ci sarà il Gran premio della montagna), 
Savogna, Clenia, Ponte S. Quirino. L ’arrivo, dopo 92 
chilometri, è previsto nella zona industriale di S. Pietro 
al Natisone. Si tratterrà, dal punto di vista organizzati­
vo, di un altro test impegnativo per il sodalizio cividale- 
se guidato da Ivano Cont.

d e ll’attuale rosa Fabio Si- 
maz e Valentino Rubin. In 
settimana c ’è stato a S. Pie­
tro un test amichevole con i 
cugini della Cividalese, do­
ve si sono messe in mostra 
due buone form azioni che 
saranno  certam en te  tra  le 
squadre di vertice.

Alla stessa ora a Scrutto 
gli Esordienti d e ll’Audace 
inizieranno le loro fatiche 
ospitando la volitiva squa­
dra di Cassacco.

Per i ragazzi allenati da 1- 
vano Martinig sarà un’esor­
dio molto difficile contro u- 
na formazione che la scorsa 
stagione ha dom inato a li­
vello provinciale. Nel frat­
tempo la Savognese ha ini­
ziato gli allenamenti diretti 
dal nuovo m iste r G iorg io  
Mesaglio. Il presidente Bru­
no Q ualizza è alla ricerca 
dei rinforzi per partire alla 
caccia della promozione in 
Seconda categoria.

Una grossa novità arriva 
dagli Amatori che vedranno 
al via nel campionato di cal­
cio a cinque, oltre alla for­
mazione di Grim acco, una 
nuova squadra fondata a S. 
Pietro al Natisone e deno­
minata A.A. Merenderos. Il 
nuovo sodalizio, guidato dal 
presidente Simone Vogrig, 
giocherà le partite interne 
sul campo di Scrutto.

Cambio di campo, infine, 
per la V alli del N atisone. 
Gli Skrati, dopo i due cam ­
pionati giocati a Purgessi- 
mo, nell’imminente stagio­
ne usufruiranno del terreno 
di Podpolizza di Pulfero. La 
sq u a d ra , im p e g n a ta  nel 
cam pionato di Prim a cate­
goria, sarà gu idata dal ri- 
conferm ato W alter Barbia- 
ni.

Zbornik 
o športu 
Branka 

Lakoviča
V zamejstvu je izSlo 

Ze nekaj knjig in zborni­
kov, ki govorijo o naSem 
Športu. Gre predvsem za 
publikacije, ki so nastale 
ob priliki obletnic dolo­
čenih društev ali organi­
zacij. Doslej pa nismo Se 
dobili v roke almanaha, 
ki bi pisal o našem celo­
vitem športnem dogaja­
nju skozi sezone in to 
predvsem z objavo po­
datkov in statistik.

Zato smo toliko bolj 
veseli zahtevnega dela, 
ki se ga je lotil kolega 
Branko Lakovič, novi­
nar na Primorskem dne­
vniku, ki je pred dvema 
mesecema izdal “Zbor­
nik slovenskega Sporta v 
Italiji v sezoni 1995/96”. 
Zanimivost knjige je tu­
di v tem, da je napisana 
v dveh jezikih, sloven­
skem  in ita lijanskem , 
kar ponuja tudi italijan­
skemu bralcu možnost, 
da spozna bogato in ra­
zve jano  Športno ak ti­
vnost Slovencev v tej dr­
žavi. Knjiga obsega 190 
strani in jo  bogatijo Šte­
vilne fo tog rafije  (nad 
300), v njej pa dobimo 
Številne zanimive poda­
tke, kot so naslovi raznih 
italijanskizh in sloven­
skih Športnih zvez, me­
dijev in samih društev.

V zborn iku  je  tudi 
predstavljena Športna in 
rekreacijska dejavnost v 
Benečiji. Eno od pogla­
vji je namreč namenjeno 
Beneški planinski druži­
ni, daljši Članek pa po­
nuja ce lo v it p reg led  
Športne dejavnosti v za­
dnji sezoni pri nas. (r.p.)

A sinistra alcuni 
miniciclisti in attesa 
del via ad Azzida. 
Sopra Martino Panzani 
riceve la coppa 
del primo classificato

Venturini e Panzani 
i più veloci ad Azzida

Organizzata dal Comitato per Azzida, si 
è disputata sabato 7 settembre nella frazio­
ne di S. Pietro al Natisone la l a Crono Baby 
di Mountain-bike.

Divisi in due categorie si sono presentati 
al via venti ragazzi. N ella l a ca tegoria , 
quella dei più p iccoli, hanno gareggiato 
Andrea Venturini, Igor Venturini, France­
sco Chiabai, Dominik Podorieszach, Alex 
Venturini, Davide Venturini, Luca Zufferli, 
Elisa Marcolin (f). Luca Moratti. Giovanni 
Tropina ed Agostino Panzani.

I più grandicelli, che sono stati inseriti 
nella 2S categoria, erano Enrico Visentini, 
Massimo Paolini, Martino Panzani, Patrick 
Podorieszach, Roberta Cont (f), Nicola Me- 
neghin, Sara Gosgnach (f), Simone Picon e 
Simone Gariup. Andrea Venturini ha im­
piegato 2 ’07” per percorrere il giro previ­
sto, aggiudicandosi il gradino più alto del 
podio. Il secondo posto è andato ad Andrea 
Venturini, seguito nell’ordine da Patrik Po­
dorieszach e Francesco Chiabai.

Due sono stati i giri del percorso per la 
categoria maggiore che ha registrato il suc­
cesso di M artino Panzani (3 ’39”) che ha 
Preceduto Simone Picon, Enrico Visentini, 
Patrick Podorieszach e Nicola Meneghin.

Concludiamo con i risultati ottenuti dalle 
ragazze che non hanno sfigurato nei con­

fronti dei m aschi. R oberta Cont ha fatto 
fermare il cronometro a 4 ’24”, seconda Sa­
ra Gosgnach, terza Elisa Marcolin.

Visto il successo di presenze, nella pros­
sima edizione gli organizzatori pensano di 
allargare l ’invito di partecipazione a tutti i 
ragazzi valligiani.
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PODBONESEC

Brišča - Podboniesac 
Novici

G io v a n n i M arse u  iz 
Brišč, ki ga pozna puno lju­
di s a ’ d ie la  že vič lie t na 
Z druženju  (U res) v Č eda­
du, nie vic lejdih, sa ’ v sa­
boto  14. se tem b erja  se je  
oženu tudi on. Pred utar ga 
je pejala Angela Manzini iz 
Podboniesca.

Poročila sta se v cierkvi 
v Landarje an okuole njih 
se je zbralo puno žlahte an 
parjatelju.

G iovannu an A ngeli, ki 
bota živiela v Podboniescu, 
želmo vse narbuojse.

_ S P E T E R ^
Gor.Barnas - Petarnel 

Nova družina
M artina Cernoia - Uero- 

va iz K u o ste  an S te fan o  
Scuderin - Konjacu iz Pe- 
ta rn ie la  sta od sabote 14. 
setemberja mož an Zena. Za 
reC njih “ja ” sta zbrala lepo 
cierku v Podutani, ž iv iela 
pa bota go par Hloc.

M artini an S tefanu zel- 
mo sreCno an veselo  sku­
pno življenje. Vse narbuoj- 
Se jim  že le  tu d i k o le g i 
TKB-BCT.

Spietar - Sevegliano 
Purton za novice

V saboto 14. setem berja 
je  bluo zaries puno noviCu 
tle par nas tode, v nediejo 
15. se je  v B agnarii A rsi 
oženila pa adna CeCa tle z 
Spietra.

O žen ila  se je  Sonia Si- 
m onelig z adnim  puobam , 
ki je  iz S ev eg lian a  an se 
klice Ivan Anzile.

Ivan nam jo  je “ukradu”, 
sa’ bota živiela proC tle od- 
tuod, v rojstnim  kraju Iva­
na. Njim  želm o veselo  an 
sreCno življenje.

Topoluove - Spietar 
Dobrojutro Riccardo
Od Cetartka 12. setem be­

rja je med nami tudi an pu- 
obic, ki se klice Riccardo. 
N jega sreCan tata je  Livio 
Trusgnach - Stiefnu iz To- 
poluovega, sreCna mama pa 
G raziana M edveš - Smrie- 
k a r jo v a  iz M a ta ju rsk ih  
Bare.

R icca rd o  je  n jih  p arv i 
otrok an je  parnesu pravo 
veseje družin i an parja te- 
ljam m ladega para.

R iccardu, ki bo živeu v 
Spietre, želm o, de bi rasu 
zdrav an sreCan.

SREDNJE

Cernečje - Rim 
Vesela novica

V Cetartak 12. setemberja 
je biu senjam v KanauCano- 
vi d ružin i tle  z naSe vasi. 
Njih parvi puob, Paolo (po 
p re jm k u  Q u a liz z a )  se je  
oženu z ’no lepo an pridno 
CeCo, ki jo  je zapoznu na di- 
ele. Se klice Natalia an živi 
v Rime an pru v tistim mie- 
ste sta jala njih “ja ”. Za lepo 
parložnost se je  zbrala oku­
ole njih vsa družina, na po­
roki so bli tudi parjatelji tle 
z n aših  k ra ju . M ašavu je  
stric Paola, pater Franco, ki 
je že puno liet za misjonarja 
po sviete. Ta par njim  sta 
bla tudi fam ostar Dorbolò, 
ki opravlja božjo službo go 
par CerneCah, an fam ostar 
iz rojstne vasi Natalie.

Se nam pa huduo zdi, de 
Paolo  na bo živeu tle par 
nas, troStamo pa se ga videt 
še tle tode kupe z Natalio an 
jim  želm o vse narbuojše v 
njih življenju.

^ D R E K A ^
Debenije - S. Gallo 

Žalostna novica
Vse vasnjane v Debeni- 

jem  an v dreškem kamunu

je pretresla žalostna novica, 
ki je  paršla iz Zvicere, iz S. 
Gallo. Po kratki bolizni je 
3. setemeberja umru Pietro 
Furlan, m ož M arie Tom a- 
setig Lienarcjove. Imeu je  
samuo 59 liet.

Pietro an M aria sta se bla 
zapoznala v ZviCeri, kamar 
sta šla goba s trebuham za 
kruham, ona iz Debenijega, 
on iz m iesta O derzo blizu 
T re v is a . Im ie la  s ta  dva 
otroka, puoba an CeCo: Ivan 
an Tiziana.

ZaCetki niso bli lahko an 
za nje, že puno liet pa so 
daržal v S. Gallo znan rito- 
rant an picerijo. Vse je  šlo 
lepuo an dobro , kadar so 
Petru ušafal boliezan, ki ga 
je  ukradla ženi an družini 
tu an m iesac. Naj v mieru 
poCiva.

Žalostni družini naj gre­
do naše kondoljance.

Protestna manifestacjon
SVET LENART  

Škrutove 
Protestna 

manifestacjon
30. Zenajra je  bla na Ce- 

murje protestna m anifesta­
cjon pruot zapartju opekar­
ne (fornaže), pruot brezpo­
se lnosti (d iso ccu p azio n e) 
ter parsilni emigraciji naših 
ljudi.

Tolo manifestacjon so jo  
organizal odbor za obnovo 
Nediških dolin, društvo Re- 
Can z L ies , d ru š tv o  Ivan 
T rinko  iz Č edada, C en ter 
za  k u ltu rn e  ra z is k a v e  iz 
Barda, skupina duhovniku 
Dom an društvo emigrantu 
Beneške Slovenije.

Dug sprevod dielucu an 
m ladih puobu an CeC se je  
zaCeu okuole danajste pre­
mikati po ciesti do Skruto- 
vega. Nosil so transparente, 
kjer so ble napisane protes­
tne besiede, med telimi tudi 
“Cjemo dielo dom a”.

Na zborovanju v Skruto-

novi m a ta ju r
Odgovorna urednica: 

JOLENAMOR
Izdaja:

Soc. Coop. Novi Matajur a.r.l. 
Čedad /  Cividale 

Fotostavek: GRAPHART 
Tiska: EDIGRAF 

T rst/T rieste

m

Včlanjen v USPI/Associato all’USPI

Settim anale - Tednik 
Reg. Tribunale di Udine n. 28/92 

N aročnina - Abbonam ento 
Letna za Italijo 42.000 lir 

Postni tekoCi raCun za Italijo 
Conto corrente postale 

Novi M atajur Čedad - Cividale 
18726331

Za Slovenijo - D ISTRIEST 
Partizanska, 75 - Sežana 

Tel. 067 - 73373 
Letna naročnina 1500.—  SIT 

Posamezni izvod 40.— SIT 
Žiro raCun SDK Sežana 
Štev. 51420-601-27926

OGLASI: 1 modulo 18 mm x 1 col 
Komercialni L. 25.000+ IVA 19%

vem  je  p a rv i sp re g u o riu  
Clan (s o c io )  o d b o ra  za 
obnovo Nediških dolin Fir­
m ino M arinig. Za njim  so 
s p re g u o r i l i  še v im en u  
društva “ReCan” Aldo Clo- 
dig, Paolo Petricig, elan fe­
dera ln eg a  k o m ite ja  KPI / 
PCI (comitato federale), in 
Iz idor Predan, predsednik  
društva.

Vsi so guorili o težavah, 
v katerih se najdejo Nedi- 
ške doline an dom aci lju ­
dje. V zadnjih  25 le tih  je  
š lo  iz n a š i v as i v ic  k o t 
15.000 ljudi, od katerih jih 

je  dost umarlo delec od du- 
oma.

Ce se zaCne zaperjat še 
tuo malo, ki imamo tle par 
nas, bojo vsi naši ljudje šli 
po sviete.

(M atajur, 15.2.1972)

SPETER  
Zapustu nas je  gaspuod  

Fortunat Blasutig
V nediejo  20. februarja  

sm o sprem ili h zadnjem u 
počitku v njega rojstni vasi 
G orenj B arnas, gaspuoda 
F o rtu n a ta  B la su tig , ki je  
umaru v 59 liet starosti po 
hudi boliezni v Cedajskem 
Spitale.

Gaspuod Fortunat je biu 
sin zavedne slovienske dru­
žine, njega tata je  biu po ­
k o jn i E u g e n io  B la s u tig , 
m am a pa p o k o jn a  M aria

Carlig. Je bla družina, ki je 
dala kar tri duhovnike: ga­
spuoda Fortunata, ki je biu 
zadnje lieta župnik v Ippli- 
su, gaspuoda Čira, asistent 
zn am e n ite g a  p o d p o rn eg a  
zavoda v M odeni an patra 
M arka, ki je  p roved ito r v 
Phuketu (Tailandia).

Gaspuod Fortunat je biu 
adan tistih zavednih duho­
vniku, ki je  dost liet opra- 
vju svojo službo po naših 
vaseh an zatuo je  tudi do ­
bro poznu dušo naših ljudi. 
Go par svetim  Pavle (Cer- 
neeje) je  biu kar 18 liet, še 
p riet pa v O blici, Fuojd i, 
A htnu an nazadn je v fu r­
lanski vasi Ipplis, kjer živi 
puno naših domačih ljudi.

SOVODNJE  
Umaru je  

Vigjon KarliC
V nediejo 6. februarja je 

um aru A lo jz KarliC - V i­
gjon iz Barde. Biu je  star 
63 liet.

Vigjon je  s svojo ramo- 
niko razveseljevau vse be­
neške S lovence skoraj 50 
liet.

ReC Vigjon je  pom enilo 
reC godac. Ni bluo vasi, ker 
bi ne igru. Vsi so ga pozna­
li, po vseh naših dolinah.

Iz zadnje uiske se je  var- 
nu damu kot velik invalid, 
a ljubezan do ramonike ga 
nie nikoli zapustila, sa ’ je

šele potem zluožu piesam, 
ki jo  izvajajo po cieli S lo­
v e n ij i  “ B en ešk i f a n t je ” . 
N jeg a  plošC e (d iš k e )  pa 
vartijo  po radiu L jubljana 
an Koper, narvic pa ljudje 
po naših dolinah.

Kot Človek, ki je  zaradi 
uiske puno pretarpeu, se je 
vkljuCu v varste naprednih 
ljudi. Biu je ustanovni Clan 
(soc io  fo n d a to re) d ruštva  
Ivan  T rin k o , Clan Z v eze  
kompozitorjev Jugoslavije.

(M atajur, 29.2.1972)

SPETER
Cedron

Zaprejo mlekarinco
Na sauonjskem  kam unu 

se je  srecalo okuole 50 Čla­
nu zadružne mlekarince, ki 
je par Cedronah an skleni­
lo, de bojo zaparli m leka­
rinco, mlieko pa bojo nosili 
v m lekarinco v Ažlo, ki je 
te narbuj velika v Nadiški 
dolini.

Na srečanju  so bli tudi 
šindak iz Sauodnje Cernot- 
ta, tajnik lokalne “Coltiva­
tori diretti” Cendon an pe- 
rit A ngelo  Salvagno, fun- 
cjonar Ente regionale sv i­
luppo agricoltura.

“M lekarinca par C edro­
nah prejema premalo mlie- 
ka, ker ljudje redijo nim ar 
m anj žv in e” so pov iedali 
na srečanju.

(M atajur, 15.3.1972)

“ LA MARMI
DI NEVIO S P E C O G N A

L A P I D I
E  M O N U M E N T I

S. P ie tro  al N a t i s o n e
Z o n a  in d u s tr ia le  4 5  te l. 0 4 3 2 -7 2 7 0 7 3

Informacije za vse
Guardia m edica

Za tistega, ki potrebuje mi- 
ediha ponoč je na razpola­
go »guardia medica«, ki 
deluje vsako nuoc od 8. 
zvičer do 8. zjutra an sabo­
to od 2. popudan do 8. zju­
tra od pandiejka.
Za Nediške doline se lahko 
telefona v Spieter na števil­
ko 727282.
Za Cedajski okraj v Čedad 
na številko 7081, za Man- 
zan in okolico na številko 
750771.

Kada vozi litorina

lž Čedada v Videm:
ob 6.10*, 7.00,7.26*, 7.57,9.*, 
10., 11., 11.55, 12.29 *, 12.54, 
13.27 *, 14.05, 16.05, 17., 18., 
19.08, 20., 22.10.(od pand. do 
čet an ob praznikih)
Iz Vidma v Čedad: 
ob 6.35*, 7.29,8.*, 8.32,9.32*, 
10.32, 11.30, 12.32, 12.57*,
13.30, 14.08 *, 14.40, 16.37,
17.30, 18.30, 19.40, 21.50 (od 
pand. do čet. an ob praznikih), 
'22.40
'č e z f e d a n

Ambulatorio di igiene ■  Nujne telefonske številke

Attestazioni 
e certificazioni
vtorak od 10.30 do 11.30 
v če ta rtak  od 9.30 do 
10.30
Vaccinazioni
v četartak od 9. do 10. ure

Consultorio fam iliare

SPETER

Pediatria
v pandiejak od 9.30 do 12.30 
v petak od 11.30 do 13.30 

Ginecologo: dr. SCAVAZZA
v če ta rtak  ob 11.00 z 
apuntamentam, na kor pa 
impenjative
Psicologo: dr. Bolzon
v sriedo od 9. do 14. ure

Servizio infermieristico
Gorska skupnost Nediških 
dolin (tel. 727565)

Za apuntamente an infor­
macije telefonat na 727282 
(urnih urada od 8.30 do 
10.30, vsak dan, samuo 
sriedo an saboto ne).

Bolnica Čedad  7081
Bolnica Videm 5521
Policija - Prva pomoč ....113 
Komisarjat Čedad....731142
Karabinierji....................112
Ufficio del lavoro 731451
INPS Čedad 700961
URES-INAC 730153
ENEL Čedad 700961
ACI Čedad...............731987
Ronke Letališče.,0481-773224
Muzej Čedad 700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šola 727490
K.D. Ivan Trinko 731386
Zveza sbv. izseljencev ...732231

Dreka.......................721021
Grmek.....................725006
Srednje....................724094
Sv. Lenart................723028
Speter......................727272
Sovodnje.................714007
Podbonesec 726017
Tavorjana................712028
Prapotno..................713003
Tipana.....................788020
Bardo.......................787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost 727281

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
O D 23. DO 29. SETEMBERJA 

Prapotno tel. 713022 - Tavoijana tel. 712 i 81 
O D 21. DO 27. SETEMBERJA 

Cedad (Fontana) tel. 731163 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali cas in za ponoc 

se more klicat samuo. Ce riceta ima napisano »urgente«.

CAMBI-MENJALNICA: martedì-torek 17.09.96

valu ta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 11,10 11,70
A m eriški do lar USD 1505,00 1544,00
N em ška m arka DEM 998,00 1022,00
F rancosk i frank FRF 292,00 301,00
H olandski florint NLG 887,00 914,00
Belgijski frank BEF 48,00 50,00
Funt Sterling GBP 2336,00 2407,00
K anadski do lar CAD 1096,00 1129,00
Ja p o n sk i jen JPY 13,60 14,10
Š vicarski frank CHF 1209,00 1246,00
Avstrijski Šiling ATS 141,20 145,50
Š p a n sk a  p e se ta ESP 11,70 12,20
A vstralsk i do lar AUD 1185,00 1221,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —
H rvaška kuna HR kuna 270,00 300,00

BČliČB BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR 2A SK A  KREDITNA BANKA

A CIVIDALE - V ČEDADU
Ul. C arlo  A lberto , 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

I rendim enti del risparm io
Alcuni rendimenti ottenuti la passata settimana:
*  BOT - Buoni Ordinari del Tesoro, 6,36% 

a 3 mesi, netto
*  PT - Pronti contro Termine della Banca 6,85% 

di Credito di Trieste, 3 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito della Banca 7,40% 

di Credito di Trieste, 13 mesi, lordo
*  Fondo comune CISALPINO CASH, 8,90% 

negli ultimi 12 mesi
*  CD - Certificati di Deposito in Dollari, 12 mesi, lordo 4,75%

(Rendimenti soggetti 
a variazione) MOJA BANKA


